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‘sentd il marxismo.come filosofia e la fede 


come teologia: uno, come ragione, laltra 

come rivelazione: due entità perciò etero- 

volerlo, un procedimento comune ai fonda- coscienza sono prodotti —o soprastrutture dell’Evangelo. E del resto, poichè le rie 

4... tori d’eresia, egli distaccd il divino daluma- — di stati economici. $ di Gesù vanno ai poveri « tout-, 


disincarnando V’Incarnazione: i} che. realizza, 
nọ, la rivelazione dalla speculazione, tra- esi si rivolge ai poveri dello; court », nei quali Egli ama immedesimarsi, spesso,. prosaicamente, eliminando i cristiant 
‘sformando la distinzione, che. in effetti corre. .queHi ciod il cui spirito- non è inggmbro dei ‘whe il Vangelo- rivelazione. cerca a pre- dalla vita. : 


| “Per negare. l'incompatibilità tra comuni- 
4 Smo e cristianesimo, lon. Terracini, a un 
k recente Convegno dei Cinque alla RAI, pre- 


_ questo ai, ricchi domanda ` di farsi anch’ess! 

| Rivelazione e ragione; cielo e terra; Dio 

e uomo: uniti nell’ incarnazione. 
Separarli è fare la disincarnazione. .. 


Erode, dopo aver dissociato la politica ae 
spazio, in cui s’immetta la ric- alla legge di Dio, dissocid il corpo dal- | | 


4 


E tra l'una e laltra in separazione, quasi di materiali della superbia avara; quelli che a categoria sociale economica. Per ane beaks i: IGINO GIORDANI par 
Gerrent). che procedeno su due plant pa- ® 


invece le due correnti confiuiscono e 
s'incontrano al punto di farsi unità di per- 
sona in Cristo che fu giustamente visto già 
dall’evangelista e apostolo Giovanni quale 
Logos, cioé quale Ragione totale: quella Ra- 
gione da cui — come. argomentd subito la 
filosofia cristiana, per esempio, con Giustino, 
contemporaneo di Marco Aurelio, — discen- 
dono tanto la profezia quanto la speculazio- 
ne, due modi per leggere nel mistero. Tutto 
cid:che è razionale — disse quel filosofo mar- 


di Cristo» diceva il F nostro 
-E- VIncarnazione è l'unità viva, unità di 
persona, del divino cen l'umano, della Ragio- 
ne divina con l'intelligenza umana, e insieme 
dello spirito con la carne. Per cui l’Evangelo 
è un messaggio teandrico, cioè divino e uma- 
no, che include il Padre nostro in cielo e il 
pane nostro in terra. Anche a trattare il pro- 
: blema del pane, e cioè dell’economia, si pos- 
sono impiegare criteri che invece di ridon- | 
dare a onore del Padre in cielo, ne siano il- 
ripudio in terra. 
Quando Giovanni il Precursore, dai sotter- 
fanei del Macheronte dov’era incatenato, inviò 
due sudi discepoli a interrogare il Cristo, chie- 
udito e visto; e cioè, che i ciechi vedono, gli ee i = 
` Storpi camminano, i lebbrosi sono mondati, i 
sordi sentono, i-morti risorgono, i poveri sono 
evangelizzati ». 
Ecco qua: nella realtà integrale del Messia- 
ono collegate, non ‘separate, le opere per il -ff 
riganamento fisico dell'uomo e quelle della 
, & evangelizzazione. L'azione di Lui comprende 
y le une eè le altre. E’ religione tanto il servizio 
CE Dio quanto il- servizio dell'uomo; e Cristo 
cura corpi e anime, materia e intelletto: non 
queste due realtà su 1 due piani n non comu- 
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i nello ‘stesso uomo: sono Vuomo- nelle 

sue Componenti, e non si divaricano; se mai: 

ši negano o luna o laltra. L’idealismo’ e il 

| materialismo questo fanno: negano o la ma- 

Aerialita o la spiritualità, e- cosi dimezzano . 
uomo. L'uomo dimezzato costa di meno sul 
imercato e la sua dignità è di fatto annullata. 
Erode, separando il divino dall’umano, potè 
mettere in galera Giovanni il Battista perché 
si permetteva di ricordare al tetrarca che an- 
che i re sono soggetti alla morale: anche la 

F litica dipende da Dio. 

Stupenda quella ‘determinazione: « | poveri 

song. evangelizzati 

B Pe "Chè i ricchi, intesi nel senso di idolatri del 

Maiimona, non ascoltano i! Vangelo. Tra il | 

| lammona e Cristo, ‘si,:c’é incompatibilita; e || | ql ritmo del lavoro nei cantieri maritimi è semprė intenso. Anche a Palermo si conclude con un félice 
jammona è la ricchezza amata per sè; è, in 


varo, la cosłruzione della motona ab 
. Peied-jato, 14 superesaltazione, ta divinizza- | m ve Cal ria ». Le ardite linee del nuovo naviglio e la sua perfezione 
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tecni 
zione dell’economia, fatta generatrice della || confermialib la prepar azione delle maesir anze meridionali, 
vita, com’é nella filosofia marxista, dove an-. | | 
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| 63 VITTIME IN 20 GIORNI 
NAPOLI: il 27 settembre: sei bambini maciullati; FORL: il 29 settembre: un 
morto e un ferito; SENIGALLIA: il 27 settembre: un piccino ferito; TRENTO: il 25 

“4 settembre: ha le mani amputate; MESSINA: il 12 ottobre: feriti due bimbi; FOG- .. 
GIA: it 1° ottobre: due morti; CATANIA: il 9 ottobre: ucciso ragazzo di 10 anni; _ 
PESCHIERA: il 17 ottobre: straziata una mano da un ordigno; ROMA: il 6 ottobre: F- 
| mezzadro dilaniato; MODENA: 18 ottobre: quattro bimbe dilaniate; CARBONIA:. f 
: il 17 ottobre: colpito in pieno da mina; MONFALCONE: il 14 ottobre: dilaniato da- > 
/ une scoppio; MATERA: il 15 ottobre: ferito da matita esplosiva; TRIESTE: il 15: f. 
f ottobre: ucciso da bombarda; MEDESANO (Parma): il 26 settembre: ragazzi feriti f 
da proiettile; OSTIA: il 15 ottobre: mutilato un ragazzo; BASSANO: 1'11 ottobre: . f. 
diciannovenne accecato; POTENZA: il 10 ottobre: bimba di 4 anni ferita da bombā;:. f- 
LIVORNO: il 10 ottobre: tre ragazzi uccisi; TRENTO: il 13 ottobre: ha-fe mani $- 
amputate da uno scoppio; SASSARI: il 10 ottobre: gravemente ferito da mina; ae 
$ FELTRE: il 3 ottobre: straziato un ragazzo; VENEZIA: il 14 ottobre: esplode' un r 
$- f  proièttile; TRIESTE: il 28 settembre: scoppia un ordigno tra i rottami; SAVONA: f 
$ § if 10 ottobre: ragazzi straziati da bottiglia esplosiva; VALENZA (Torino): il 9 $ 
- Ottobre: ragazzo e contadino feriti; BORGO S. MARTINO: il 14 ottobre: perderà 
$ una mano; ZOCCA (Modena): il 18 ottobre: due bimbi uccisi; GARFAGNANA: il 
23 settembre: ucciso: un bambino; NAPOLI: il 25 settembre: tre bambini straziati; 
REGGIO: il 3 ottobre: urta con la zappa in una bomba; NAPOLI: il 1° ottobre: in ri 
fin di vita un fanciullo; CASALE: I’8 ottobre: ferito dallo scoppio di un ordigno; Sf 
TEANO: il 28 settembre: capraio ucciso da un ordigno bellico; BARI: il 30 settem- f -7 
bre: una bomba scoppia nelle mani d'un ragazzo; TRENTO: il 2 ottobre: tre feriti 
per scoppio di ordigno; ASIAGO: il 17 ottobre: scoppia un residuato di guerra 
« 1915-18»; TARANTO: il 7 ottobre: due bimbi feriti da scoppio di bombe; SOMMA 


so Ente Internazionale di destinare in dono regioni d’Italia: un totale di più di ta ; i 
alla Fondazione « Pro Iuventute> di don vittime — in maggioranza bimbi e bgnbe —! | 
Gnocchi la completa attrezzatura di una Non è stato il fascicolo rosa -— beninteso i 
_ palestra per la riabilitazione dei piccoli in- — a dare il via alla attività dell’#pfatica- 


OMENICA scorsa 7 dicembre, al Co- 


mune di Milano è stata consegnata- 


una medaglia d’oro al valore ad un 
sacerdote: 

< prete dei mutilatini» può, ben ab- 
binare loro di questa decorazione 
alľargento che reca sul petto — per va- 
lore militare — fin dalla campagna di Rus- 
sia. Per lui la guerra non è finita; per me- 
glio dire: non è finita per i suoi ragazzi e 
quindi nemmeno per lui. 
Terminatj gli orrori della guerra guerreg- 


giata, fu don Carlo a lanciare il grido per-. 


che la Nazione si accorgesse delle ferite an- 
cora sanguinanti nelle carni di piccoli inno- 
centi. Fece muovere tutti, per i suoi « muti- 
latini »; suscitò la coscienza del tragico pro- 
blema, lo sottrasse al monopolio di politi- 
canti e di burocrati, svagati e temporeggia- 
tori, ne fece un assillo, un rimorso per tut- 


te le coscienze consapevoli, mobilitò medici - 


ed educatori perchè questi poveri non dive- 
nissero rottami irrecuperabili nella compa- 


gine sociale. Una recente ispezione praticata 


in Italia dal dott. Boyle per conto della 
Organizzazione Sanitaria Mondiale ha rico- 
nosciuto al complesso degli Istituti per mu- 
tilatini di don Gnocchi un primato di or- 
ganizzazione e di tecnica pedagogica e re- 
cuperativa fra gli altri consimili istituti di 
Italia; da ciò la decisione da parte dello stes- 


don Carlo Gnocchi. H 


Ma dön Carlo non ha pace: a ridbie di 
logica’ lë statistiche dei <suoi -ricóverati 
avrebbero dovuto segnare — con’ ;l’allon- 
tanarsi del periodo bellico — una ?egolare 
diminuzione, ma non è così. — coi 

Reclute martoriate di una tragida i¢va, 
arrivano a contingenti sempre più folti al- 
tre giovani vittime, ogni giorno. Basta scor- 
rere i quotidiani per potare come 1a:defla~- 
grazione di ordigni -esplosivi --- giatenti e 
ignorati da anni, ọ di recente abbandonati 
da qualche incosciente — provochi Sétagure 


irreparabili nella nostra popolazione infan- 


tile. 


Sulla grande stampa si è parlato,’ ¢itton- 


dandolo quasi di un alone magico, di un 
certo libretto rosa con cui don Carlo. sta 
facendo... miracoli nelle udienze che-.sdlle- 


cita (ed ottiene — a dire il vero -= senza 
troppe anticamere) dalle pit alte autorità 


Ecclesiastiche, Civili, Politiche. L’ho, ayuto 
fra le mani anchio, questo fascicol ‘ifre- 
sistibile, che non ha bisogno di’ troppe«de- 
lucidazioni. o chiose per sensibilizzarey la 


coscienza del lettore. Ritagli e ritagli di. 


giornali, con la eloquenza inarrivabile della 
realtà vi raccontano il diario di venti: gior- 
ni di cronaca italiana., 

Venti soli giorni durante i quali ugen- 
zia ha raccolto per don Carlo notizie.di de- 
flagrazione di oggetti esplosi da futté. le 


bile sacerdote. E’ servito solo a co 


In questi concentramenti di residuati si nasconde Vinsidia che provoca poi tante vittime- 


_ciullo ferito da bomba a mano. 


(Napoli): il 29 settembre: ferito da ordigno rinvenuto; NOTO: il 7 ottobre: fan- 


col sigillo della verità cruda ciò che egli da 


mesi ha fatto per dare allarme a questo 
nuovo pericolo. Una legge votata dal Sena- 
to e dal Parlamento su proposta del sen. 
Menghi dopo il primo allarme lanciato da 
don Carlo, punta al vivo della questione 
incrementando i mezzi di propaganda,. nel- 
le scuole, colpendo l’irresponsabile attività 
di mercanti senza scrupoli, che per pochi 


-soldi mettono in pericolo la vita di cerca- 


tori di rottami, e stanziando un nuovo piano 
della durata di cingue anni per la ripresa 
dello sminamento dannosamente tralasciato. 

Intanto per la propaganda don Carlo 
Gnocchi escogita ogni mezzo. E’ gia stata 
data a Roma in prima visione una: pellicola 
_che De Si Zavattini 
kanno preparato col titolo «I ragazzi ci 
giocano >. Contemporaneamente un calen- 
dario lanciato dalla Fondazione « Pro ` Iu- 
ventute» si diffonderà nelle collettività 


@ 


è 


giovanili lanciando un allarme visivo di in- | 
discutibile efficacia, e la propaganda assu-: \ 
mera via via tutte le forme raggiungendo: A 
‘capillarmente educatori e sacerdoti, colle- 4 
gi e associazioni. | 
 Liagguato del proiettile inesploso tra i | 
mucchi di macerie, nella cave abbandonate, $ 
sul greto dei fiumi, nelle anfrattuosita delle. 4 

{ 


scogliere non deve essere più ignorato dai’ 
ragazzi che inconsapevolmente ancora 
cano con la mcrte. i 
Su questo fronte ancora in movimento. 
don Carlo Gnocchi invita tutti a cooperare: 
lo chiede additando — lui che più di ogni. 
altro ha diritto di parola — i moncherini,. 
gli occhi arsi e spenti dei suoi ragazzi mu- ` 
tilati o ciechi. Un martirologio che una 
buona volta deve interrompersi perchè si 
possa reaime z aderare Isa 
ria di un conflitto, che ancora pesa come 
un incubo su tutti noi. 
UGO PIAZZA 
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ER un campagnolo di Puglia la storia 
del Tavoliere si divide in due parti, 
Veta dei pastori e quella dei conta- 

ae L’eta dei pastori è remotissima, e 
~*~. purtuttavia è durata fino a un’ottan- 

tina’ di anni fa. Una Puglia antichissima, 

chiamati tratturi, 
venivano dai monti, e pareva invece con- 
flnissero in mare arso del Tavoliere 
caica,- più della stessa ci- 
vilta contadina. L’orizzonta‘e siccitoso e ma- 
larico della pastura di Puglia e il verticale 
orrido e sublime di nevi lontane, si alter- 
navano, con la vicenda delle stagioni, nella 
vicenda sempre uguale di uomini e greggi. 

E la storia di imperatori o re sconosciuti, 

greci, “tedeschi, ungheresi, spagnoli e fran- 

cesi,.-ch’eran qui di passaggio armati € 


semiñanđo attorno -miserie e desolazione, . 
e, “rumore di »guerre.-interminabili,. tutto. 
inghiottito da una tragica “immobilita_ 


era 
senza - tempo. Le stes: Madonne nere di 
‘Foggia, Incoronata, Cerignola — ch’eran 
venuté da Bisanzio; attraverso l’avventura 
degli iconoclasti — si sentivano. disarmate 
contro la malaria, dea funesta del luogo, 
che spopolava le campagne e ne custodiyva 
i confini. Non per nulla attraverso i secoli, 
i pascoli di Puglia eran sinonimo. di. tombe 


dei pastori. 
Tuttun mondo è purtuttavia alle origini 
di questa età, di cui non rimangono che im- 


mani ossa di“pietra, una necropoli di città 
morte, Arpi, Elpiai, Salapia, Cerina, Herdo- 
nea, Drion: alcune di queste os:a ťornano 


qua e la a biancheggiare al sole, fra gli- 
acquitrini. autunnali e il ‘giallo degli sterpi 
Vindifferenza degli uomini. 
- Capita anche adesso che una contadina 
andando per cicorie, 


scorga, sul tumulo 
enorme di una di queste città morte una 
moneta nera di terra e consumata, un cu- 
rioso bottone di cappotto, ma senza buchi 
per il filo, e di cui la donna non sa che far- 
sene, 


Di biblica, appena qualche ve- 


natura si è con ervata nel tessuto deile tra- 
dizioni locali, come il nome e la leggenda 
di quel pio pastore Loreto, che avrebbe sco- 


-perto con-.una sua pecorella in. una grotta 


immagine del'a Madonna che a Trinitapoli 
porta il. suo nome; e poi le ciaramele che 


_ scendono a valle nel mese di Nata`e. 


Nel mezzo di quest’eta sta Alfon:o, re di 


pastori, che ha una statua e una nicch: a> 


lontano dal Tavoliere, sulla faccia'a del pa- 
lazzo reale a Napo'i. Alfonso D` Aragona 
aprì un suo librone per di:ciplinare l'uso 


§ del pascolo con diritti fisċa`i, Il librone lo 


chiamarono «tabulae cen uariae », o sempli- 

cemente «tabulae ». 

rola « Tavoliere ». 
Ma per «tavoliere» il campagno:o suc- 


` ceduto al pecoraio nomade d’Ab uzzo inten- 
- de invece quel modesto piano di tabola su 


cui le donne in caza stacciano la faiina e 
maneggiano ‘a pasta e fanno il pane Che 
é°uno dei pochi oggetti, fatto con quaiche 
asse di legno piailata, che col pagliericcio 
di granturco sui « trusteddi », 
la zappa, ogni casa di con‘adino tiene. La 


- Yassomiglianza geometrica fra a piccola ta- 


vola casalinga di 1 X 0,80 e la pianura di 
3200 kmq., lunga 80 km. e larga 40, è im- 
mediata. Ma la parola che indica nello ste:~ 
so tempo Funa e laltra cosa, ha la sua ra- 
dice in un senso tanto antico ed e'emeniate, 
qual’é appunto quello della identità fra 
terra e focolare, ch'è purtuttavia l’anima di 
quella Puglia che si potrebbe definir «nuova». 

Questa dei contadini difatti è una Puglia 
recente, scoperta da appena due secoli, e 
che segue a quella eterna e immutabile dei 
pastori. Ecco alcuni nomi di questa seconda 
età. Stornara, Orta, Ordona, Stornarella, 
Carapelle, Zapponeta, S. Ferdinando di Pu- 


glia, Incoronata, Mezzanone, Segezia,~son 


dei piccoli centri abitati del- Tavoliere che 


Donde, dicono, la pa- 


ta ca'daia e. 


non. certamente alcuna pretesa turi- 
stica; che interessano i contadini, perché 
sone H ccon‘ o del'a loro guerra ignota e 


tanti, sec i nela pianura. Dopo tanti <ecoli, 
probabilmien’ e, da quando i contadini indi- 
‘gn vinti e piegati, nell'età omerica, 
eonquis‘atore mito'ogico de la re- 


ehe fu re Diomede. 

Quand i primi cinque di questi viliaggi 
nacquerg tutti ad una chiocciata nel 1774, 
appeng"un quinto de'la pianura era concesso 
allasgei@ come ai tempi di re Alfonso tre 
secot Dima. Un mezzo migliaio di fami- 
glie di s@ontadini emigrando dai fabbricati 


i Foggia e loess furono di- 


Un. 
faceva seguito 
alla avventura che anni prece- 
denti aveva ridotto alla miseria molti mas-. 
sari, Ñelarchivio comunale delia vicina 
Cerigno:á si trovano per es frequenti do- 
mande. n Comune, di appena dieci anni 
prima, di mastari che in tutto il terreno 
ceminato Male di oltre 600 versure apparte- 
nenti all'Università di Cerignoia non erano 
riusciti è mie‘ere una spiga; e perciò face- 
vano istenza di pagare il fitto in ragione 
di quanto si erano venduti gli erbaggi del 
quarto ai locati. 

I modesti pionieri ebbero animali, lara- 
tro e vettovaglie per un anno. Furon messi 
ciascuno dinanzi a una fetta di dieci ver- 
sure dit terra sa'da da rompere. Totale 4500 
versure. E dissero loro: questa terra è 
vostra. 

Andando su e giù con Yaratro corto e pri- 
mitivo, i contadini si impossessavano della 
terra in cui da epoca remotissima venivano 
sepolti a pochi centimetri di profondità, pe- 
coraj e campagnoli insieme, con una corona 


Sulla terra — te dure striate del lavoro 


LE STRADE DEL TAVOLIE- 


RE FURONO BATTUTE PER 


SECOLI DAI PASTORI CHE 


SCENDEVANO DAI MONTI 
DELL'ABRUZZO O VI TOR- 
NAVANO CON IL LORO 
GREGGE. POI, NEI TEMPI 
RECENTI, VENNERO | CON- 
TADINI CHE S'IMPOSSES- 
SARONO DELLA TERRA 
CON L'ARATRO E INIZIA- 


RONO UN'ERA ECONOMI- 


CA NON SCEVRA DI IN- 
QUIETUDINI SOCIALI E DI 
AMARE ESPERIENZE Dli- 
PENDENTI NON SOLO DAL- 

LA SICCITA’, 


~ 


di pietre cruste intorno, come quel piccolo 
pastorello Irpino, liberto di 7 anni e 6 mesi, 
di cui parla la lapide conservata a muro nel 
Palazzo Comunale di Trinitapoli.. E purtut- 
tavia questi nuovi proprietari, senza un du- 
cato di capitale e di credito, rimanevano 
affamati e disoccupati. Mancava infatti ad 
essi ogni possibilità economica di tentare 


| 


d'azzardo, vantartings soltanto ber chi ha 
une grande azienda. Eppoi succedeva che 
per i lavori di punta rimanevano affogati, 
due erano. le braccia, e due anche quelle 
dei figli, ed eran sempre troppo poche per 
dieci versure. Ma per il resto dell’anno que- 
ste braccia rimanevano inesorabilmente di- 
soccupate. l 

Alcuni campagnoli scappavano da quel- 
l'inferno per cercare altrove lavoro rico- 
vero. 

La vicenda contadina di questi cingue vi 

laggi «miseri e oscuri » è descritta dai yar 
studiosi con un rosario di parole brulle. La 
siccità faceva sentire il suo morso, le annate 
cattive si -susseguivano come sassate, chi 
: Stava alla direzione si preoccupava solo di 
spremere i contadini, i mali raccolti non 
erano: cose che li interessa:sero, i contadini 
del resto son sempre gli stessi, si lamentano 
sempre, pagassero piuttosto quel che devono 
pagare per i soccorsi anticipati, ine l'affitto 
delle terre e per le mezzane. 

E purtuttavia, questi villaggi d’ignoti 
campagnuoli, fra stenti infiniti, mettevan 
radici nel terreno indifferente e restio alla 
fatica delluomo. Se alcuni scappavano, altri 
immigravano dal barese in quest’inferno e 
ritentavano la prova. Dopo appena 60 anni 
da 500 i coloni erano saliti a cinquemila. 
Ora la sola Orta conta circa dodicimila abi- 
tanti. 


Il Western contadino nel Tavoliere aveva 
cominciato a girare: l’aratro avanzando nel- 
la terra salda riportava il senso del tempo 


-e dell’inquietudine sociale. 


DOMENICO LAMURA 


ts 


in. questo scorcio d'autunno, con le fo- 
glie. che cadono sempre più fitte, coprendo 
di una coltre di ruggine i viali cittadini, le 
notizie ferali si susseguono con ritmo in- 
calzante. I giornali hanno dato più volte 
notizie di morti illustri che hanno commos- 


VItalia e il mondo. Illustri? E’ appena il 


cas6 di ricordare che davanti alla morte 
noŭ c’é che Vanima, e che tutti gli aggetti- 
vi umani appaiono, come la carne, destinati 
a, disfarsi. Più che di persone illustri dire- 
mo pertanto che alla chiamata di Dio sono 
stati tratti, giusto in questo periodo, perso- 
naggi rappresentativi di un’eta tramontata. 
E? tutta un’epoca che se ne è andata con 
loro: ma lo diciamo senza nostalgia, per- 


chè secondo noi non esistono epoche buone 


ed epoche cattive, e il rimpianto dei tempi- 
passati può avere una sola giustificazione, 
quando ce Vha, ed è quella di fare da pun- 
golo-alle attività future. 


Ma se tanti luttuosi avvenimenti non au- | 


torizzano, tranne che per it gusto di fare 
della- letteratura, a contrapporre tra loro av- 
venimenti.e personaggi di ieri e di oggi, non 
é detto che non resti qualche considerazio- 
ne da fare sostanzialmente utile. Intanto, 
senza stare a ripetere nomi che sono sulla 
bocca di tutti e senza volerne trarre illa- 
zioni d’ordine personale, sta di fatto che in- 


torno- ad alcune salme su cui è stata richia-- 


mata Vattenzione dell’Italia e del mondo, 
si sono manifestate ondate di cordoglio va- 
riamente. commensurabili. 

Gh uomini passano; e nel momento, ap- 
punto, in cui scompaiono dalla scena del 


‘ultima guerra dell’indipendenza 


mondo, è it mondo stesso che fa il consun- 
civo delle loro opere a base di lacrime, di 
fiori, di cortei funebri. Il mondo natural- 
mente può sbagliare e dare più onori'a chi 
meno ne merita; sta di fatto, però, che sul 
piano del. consenso, quando si tratta di per- 
sonaggi più o meno in vista che vengono a 
mancare, non è sempre possibile raggiunge- 
re unanimità. O per un verso o per Valtro 
cè sempre qualcuno che non può dare in 
coscienza il suo voto al morto che se ne va. 


= Specialmente quando si tratta di uomini 


che in vita non seppero raggiungere le al- 
tezze della fede e restarono sempre ai mar- 
gini della. Chiesa e della religione, in una 
sfera di umanità piuttosto discutibile. 

E’ pertanto da sottolinearsi come avve- 
nimento insolito Vunanimita di cordoglio 
espressa dal popolo italiano intorno alla 
salma di un vechio parlamentare italiano 
che legò il suo nome alla conclusione della 
italiana: 
Vittorio Emanuele Orlando. Per lui, che ol- 
tre ai molti meriti da tutti riconosciuti, ave- 
va quello di essere un cattolico praticante, 
la commozione non ha, infatti, trovato osta- 


coli contro cui frangersi, ma é dilagata per 
ogni dove. Si è parlato giustamente di ple- 
biscito e di apoteosi. 

Eppure chi ha creduto di scoprire il se- 
greto di questo generale consenso intorno 
ad una bara nel conseguimento di quella 
Vittoria del che è consegnata alla storia 
con i "nomi, 
Thaon di Revel, può darsi che sia stato trat- 
to in inganno da una deduzione troppo fa- 
cile per: essere vera. A noi sembra ad esem- 
pio, the: per altre vie debba essere ricercato 
il lega me che avvinceva tutti gli italiani, i 
giovani, e gli anziani, i combattenti della 
prima come quelli della seconda guerra eu- 
ropea, al vegliardo che aveva interpretato 
un momento così straordinariamente im- 
portante della storia. italiana, ma che non 
fu soltanto Vuomo della V“ttoria. 

Non obietteremo che in questi tempi la 
Vie sa per tutti di orpello; perchè è 

difficile stabilire un rapporto tra la 
neezione della gloria umana e la distanza 

re chi la contempla. Certo è che per VIta- 
lia questo non é tempo di esaltazione nazio- 


appunto, di Orlando, Diaz, e. 


nalistica né di euforia espansionistica; quin- 
di non può essere stato soltanto il ricordo 
della Vittoria del 4 novembre 1918 a por- 
tare intorno a quella salma tutto indistinta- 
mente il popolo italiano. La verità deve es- 
sere un’altra; e forse è questa: che Vitto- 
rio Emanuele Orlando fu il Presidente del- 
la Riscossa prima di essere stato il Presi- 
dente della Vittoria; colui che assunse la 
guida dellItalia a Caporetto, in un momen- 
to di spaventoso disordine militare, morale 
e politico, e la portò a Vittorio Veneto. 


I sentimenti popolari hanno sempre una 
loro segreta ragione: tutto sta nel saperla 
identificare. E infatti più vi pensiamo e più 
ci sembra ovvio che la figura di Orlando 
non possa rappresentare per Vitaliano, tutto 
intento ancora a ricostruire la propria casa 
dopo la bufera, altro simbolo che quello 
della resurrezione nella Fede cristiana e 
della ricostruzione dopo la tempesta. Per 
cui a noi piace immaginare che la vita di 
questo grande italiano sia stata così a lungo 
protratta, proprio per rappresentare un 
esempio e una guida all'Italia in due mo- 
menti particolarmente foschi della sua sto- 
ria — Caporetto e la sconfitta —; e che que- 
sto esempio vivente di fiduciosa tenacia 
abbia attinto in entrambe le occasioni i suot 
valori nella forza ravvivatrice della religio- 
ne e nell’ardore del puro patriottismo, fon- 
dato sulla responsabilità e sull’amore, e 
non già — come quello che degenera in naes 
zionalismo — sull’avventura e sull’odio, 
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nche scalando le montagne 
si può Cristo: 
di questa verità si è fatto 
portatore tra gli indios un 
ardimentoso italiano, il. Pea- 


dre Oliviero Pelliceill, fran- 


cescano, parroco in una sperduta 
regione delle Ande argentine. 


`} Missionarfo, poeta, alpinista: non 


è facile vantare uno stato di servi- 
zio — comé uomo e come sacerdo- 
te — così ricco come quello del Pa- 


dove l'Argentina si spinge fra Cilė 
e Bolivia, al tropico del Capricorno, 


‘dre Oliviero governa una parroc- 
‘chia di due, trecento chilometri di 
raggio. Ogni tanti mesi il missio- 
‘nario si mette in viaggio e, uno 
:dopo l’altro, visita gli sperduti vil- 
Jaggi della sua Parrocchia, estesa 
quanto uno stato intero. Per gli 
indios, buona gente dai costumi 
‘e dai sentimenti elementari, egli è 


il « padrecito*» l'ottimo medico del- 


Je anime ed anche dei corpi, cono- 
‘scitore acuto e indulgente degli 
animi semplici dei suoi parrocchia- 


‘ni. Ma a partire dal °47 — Padre 


Oliviero, ancor giovane, è in Ar- 
gentina da tredici anni — egli è di- 
[ventato l'eroe paterno e magnifico, 
che ha saputo, armato della sola 
croce, raggiungere montagne inac- 
cessibili, le cui cime si perdono di 
Jà dalle nubi nella regione miste- 
‘riosa dei miti e delle leggende. 
-Una legge secolare rende gli 
indios delle zone montagnose schia- 
vi, per sangud ed eredita, delle for- 
ze misteriose della natura, i cui 
numi iracondj e vendicativi. si ce- 
Jano per loro nelle viscere dei gi- 
ganti della montagna. E’ un terrore 
superstizioso che neppuré la fede 
religiosa, da quelle genti sponta- 
neamente accettata e professata, 
riesce sèmpre a vincere e scacciare. 
©O meglio, non riusciva: da alcuni 
anni infatti un piccolo uomo ardi- 
mentoso viola ’unardoporre 


1 


cime più terriicanti, ponendo il 
piede là dove nessun altro mai osò 
o seppe giungere: e sulla vetta con- 
quistata pianta una croce. Alla lu-. 
ce irresistibile di forza e di, esem- 
pio che da quelle croci si irraggia, 
fugando il buio secolare di spiriti 
superstizioni, ogni timore cede, 
ogni resistenza si sgretola. 
.«Era. tutte le cime del sistema an- 
‘dino; in quella che fu un tempo la 
sede del leggendario impero degli 
‘Tricas, si leva imponente ed irto il 
massiccio del «Cachi», detto il «ne- 
vado » per antonomasia, cioè il 
ghiacciaio, con la sua vetta che sfi- 
da il cielo a 6720 metri su livello del 
mare. Contro la sua moze granitica 


erano infranti, nél corso-dei tem-- 


A mezza il missionario prones. fiato o prima di continuare ascesa. 


dre Pellicelli. Parroco di Salta, là 


‘a 120 metri sul livello del mare, Pa- 
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pi, gli sforzi sovrumani di audaci 
alpinisti, come il nord-americano 
Reichert che nel 1904 giunse a 500 
metri dalla vetta, e il professore te- 
desco Kiilri, che nell'estate del 1909 
piantò la bandiera tedesca a 5000 
metri, e i due animosi argentini 
François Boucher e Carlos Stegman, 
che: in un tentativo disperato toc- 
-@arono ne] 1948 i 5300 metri. Il Ca- 
chi, il terribile ghiacciaio, conti- 
nuava ad occultare la sua vetta nel- 
le tenebre del mito. - 

Ma l'ora decisiva era segnata. Gia 
nel 1947, e poi nel ’48, il Padre Ojli- 
viero Pellicelli aveva compiuto. due 
ardimentose ascensioni nella pro- 


vincia di Jujuy. Meta era stata ła- 


vétta del Chañi. Partito la prima 
volta con due compagni, e giunto 
dopo una marcia di avvicinamen- 


to a piedi dj 80 chilometri nella re- 


gione delle altezze inaccesse, s’era 


levato un terribile vento che solle-. 


vava pietré. Abbandona’o dai 
compagni, Padre Oliviero aveva 
proseguito da solo, esploratore e 
sacerdote, sino a piantare. la croce 


sulla cima. Tornatovi l'anno dopo 
in pellegrinaggio con dieci indios, 


lľimpresa aveva fatto di lui un eroe, 


dando il primo fiero colpo ai ter- 
Fori superstiziosi degli indigeni. 


‘Era dunque giunto il momento di 
“giinentaral col Cachi. Gli 
che neppure osavano sfiorare le 


“pendici de) monte nel timore di-ri- 


5vegliare le ire che non perdonano 
di Pachamama, la dea misteriosa e 
terribile della montagna, seguirono 
con palese timore i preparativi del- 
V’impresa. Qualcuno tentò persino 
di. sconsigliare l'audace, adducen- 
le -vendette dels dea. 


f 
2 


Nella zona delle nevi, II! Missionario sale in cima con il sacro fardello. 


& 


indios, 


Partirono “in “tre: col padre Pelli- 
celli, anifiatore, erano il tenente 
argentino Di Pasquo-e il norvegese 
Arne Hoyégaard, valoroso esplora- 
tore; li accOmpagnava il terrore de- 
gli indios, scatenatosi in funeste e 
catastrofiche, previsioni. Era il 13 
febbraio del 1950, all’alba. Nel po- 
meriggio. gel. ‘giorno stesso fu. rag- 
giunta la base, vera e propria del 
massiccio; .sotto infuriare d'un 
vento violentissimo fu piantata la 


tenda per il-riposo. Una densa cor- 
tina di nebbia nascondeva la vet- 


ta. Nel frg tuono del vento, in quel- 
la solitu steriosa e agghiac- 
ciante si dal freddo, i tre au- 


ore di angoscia, 
‘quali le sinistre previ- 
ilia sembravano as- 
sumere una. fosca evidenza. Ma al- 
l'a'ba dek giorno dopo il cielo é ter- 
so e spléndepte. La vetta si leva 
reno, i tre si; ations hinga il corso 
d’un torrent per mitigare con la 
umidità äi quello gli effetti della 
rarefaziohe dpll’aria, Ma scomparso 
il torrent 
zione diveen@ affannosa: qualcuno 
avverte con angoscia i primi segni 
della « »,.Vorribile mal di 
bufera:’ 6 bianco, che pare 
tagliare le carni degli audaci. La 
respiraz diventa sempre piv 
difficile. Si avanza-nella bufera, con 
irremovibile'tenacia, un passo die- 
tro laltro. ‘Alle 7 di sera, quando i 


_ tre credond' di poter toccare la ci- 


ma, si accorgono che questa é an- 
cora distante 500 metri: una distan- 
za interminabile per -le loro forze 
allo stremo. Un’ora e mezza per gli 
ultimi 500 metri: alle 20,30 i tre e- 
sploratori sono sulla vetta. Quat- 
‘ordici ore è durata la titanica- bat- 
taglia. Il mito millenario del Cachi 
> vitto: sulla sua cima svetta də 
questo momento la Croce. 

‘Dopo trédici anni il Padre Pelli- 
celli è tornato in Italia. Rude e qua- 
si severo nella sua semplicità, è 
difficile togliergli dalla bocca il rac- 
conto delle straordinarie imprese 
di cui è stato protagonista. Per lui 

s’é trattato solo di apostolato, vor- 
remmo dire dj comune apostolato. 
E domani, tornato tra i suoi indios, 
ne siamo certi, riprenderà a scalare 
montagne’con la stessa meraviglio- 
sa semplicità con la quale insegna 
il Catechismo ai suoi parrocthiani. 


MARCO O0. GIOTTI 


STATUE 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 
nali e arrèdamento per Chiese 
Presepi 


GIUSEPPE STUFLESSER 


i Scultore 

ORTISEI, 64 (Bolzano) 
Prezzi condizioni favorevoli 
Chiedete Catalogo e preventivi 


CUCINE per. Istituti 
Collegi 


Religiosi 
Camnnità - Ciiniche 


alinid 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


-i ghiacci, ‘Ja respira- 


iorno si leva la 


è stata Bhi la Croce. 
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DALLE UOVA ORO 


Traduco letteralmente dal poeta: L’avarizia perde ogni 
cosa proprio per voler prendere ogni cosa. Non voglio, per 
attestazione, che quel tale il quale secondo la favola aveva 
una gallina che gli faceva uova di oro massiccio, ogni giorno 
una. Credette che la gallina avesse in corpo un tesoro, le tirò 
il collo, la aperse, e la trovo in tutto e per tutto somigliante 
alle altre che facevano le uova solite. Con le sue mani, si era 
levato il migliore de’ suoi beni, Bella lezione per la gente a 
modo! In questi ultimi tempi, quanti ne abbiamo veduti ehe 
dalla sera alla mattina sono divenuti poveri, per voler essere 
troppo ricchi! 


A 
d 
| E 
- © 
4 ~ 
ICA ANNO XIX 
4 DOMEN 
a 
t+ 
re 
s, 
La cim iunta e di 
| a cima @ stata raggiunta e su di essa ; 
H ‘ 
i 
+} 
‘ 
á | 
G 
x 
> 


50. L'OSSERVATORE, DELLA DOMENICA 14 DICEMBRE 1952 PAG. 5 


“Del gravi tumulti accaduti a Montecitorio 
a | stampa ha parlato ampiamente con la se- 


INO erano i primi incidenti e, purtroppo non 
Saranno gli ultimi: alla Camera la discus- 
“alone della legge elettorale, cominciata sot- 


‘Sut le opposizioni non ricorrano per ritar- 
gate o impedire una riforma ch’esse dichia- 
Sano incostituzionale. 

A’ostruzionismo, in realtà, non trova giu- 
‘Btificazione se non nell’interesse politico dei 
sjalcomunisti perchè il disegno di legge 


Wale e noh.coarta affatto, come si pretende, 
“Pediritti. dei cittadini. 

“La legge’ elettorale della spa- 
“@nuola, nel 1934 era fondata sul premio di 
ed accordava 1’80%/s dei seggi 
galla lista di cañdidati che raccoglieva il 
Me validi.. 


ailesame delle Camere non ha nulla d'ile- 


« feohte popolare » deHe sinistre pres 
valere di stretta misura sulle altre forze che 
si erano presentate divise al corpo elettorale. 
E cominciò in tal modo quell'esperienza tra- 
gica che poi ebbe come sbocco la. guerra 


_ Civile. 
MWy questi auspici, prosegue e non v’é espe- . 
 @iente bizantino consentito dal regolamento 


il sistema spagnuolo era veramente ingiu- 


sto perchè permetteva al 40%, dël corpo 


elettorale d’imporsi alla parte più cospicua. 

Alla nuova legge italiana, oggi all'esame 
del Parlamento, non si pud muovere alcun 
appunto de! genere perchè essa concede un 


certo premio non ad una minoranza com- -/ 


patta. ma alla lista che raccoglie più della 
meta. dei voti, vale a dire ad una maggio- 
ranza,assoluta, che già avrebbe di per sè il 
diritto morale ¢ i mezzi legali per governare. 
ll premio non è che un margine di sicurezza 
e sarebbe superfluo se in Italia, come in 
altri Paesi democratici non esistesse un’op- 
posizione come quella comunista, che è siste- 


“ve 


À 

\ b 


‘paralizzare Vopera. del go- 
ọ per imporsi attraverso una legalita 
scompigiiata, alla volontà chiaramente 
espressa di una maggioranza. | tumulti ac- 
caduti¿a Montecitorio e la successiva discus- 
sione>$ono la dimostrazione indiretta della 


sità della legge. 
woh pud domandare se i socialeomunisti 
sperino davvero d’impedire la riforma elet- 

€’ probabile che no; ma ritenere che in 
sede. parlamentare le opposizioni di estrema 
sinistra pensino unicamente al Parlamento 
sarebb> un grave errorc. | seguaci dei depu- 
tati Nenni e Togliatti, alle Camere, pongono 


te. remesse per un rafforzamento della loro 
propaganda nel Paese; essi, in altri termini, 


si sforzano di promuovere un’azione di mas- 
Sa che’ dovrebbe dare i suoi frutti nelle ele- 
zidni ‘della’ prossima primavera. E€’ che i co- 


mufiisti non sono deputati come tutti’ gli- 


„essi seguono, il loro compito è quello di ser-. 


vist, 
. 
` 
ate 
vy 
` 


virsi del parlamentarismo «borghese » con- 
tro lo stesso parlamentarismo; essi debbono 


operare nell’assemblea senza accettarne il 


gioco. 


saliente, di una più vasta azione tentata in 
ogni settore sociale del Paese per attrarre 
quei voti di cui il comunismo ha bisogno 
per imporsi all’italia e fondare la sua dit- 
tatura. 

~ Da questa considerazione discende una 
conseguenza che sarebbe pericoloso trascu- 
rare. Resistere in Parlamento ai sofismi bi- 
zantini delle opposizioni è doveroso e utile; 
ma non bisogna dimenticare che l'obiettivo 
vero, di quell’azione non è il rifiuto o lap- 
provazione di una legge; ma uno sforzo de- 
cisivo per influire sull’opinione fuori del 


Parlamento. La difesa efficace perciò deve. 


farsi oltre che nelle Camere, nel Paese con 
un’opera di chiarimento che contrasti la de- 


liberata volontà comunista di confondere le- 


idee e di turbarė le coscienze. E questo, evi- 
dentemente, è il compito dei partiti demó- 
cratici. 


Insomma la battaglia parlamentare di 
questi giorni non è che un episodio, forse 


z 


mitero. Ai Montpellier, Sulla bara- — 
ove era. stato, disposto un pacchetto 


bioteite. coh i nomi dei figli. 

jee’. moito Orlando. In altra 
“parte. det -giornale si parla delia sua 
ey tände figura di credente e di italiano. 


Yau Cento bombe d'aereo di circa un - 


uinta! e. Vuna, ‘sono state trovate, in- 


ot to. 


di. Bondeno (Ferrara) presso. Vac- 
a | 
In atmésfera festosa » si sono 


le elezioni nazionali in: Roma- ` 


nia, ‘Radio Bucarest ha annunciato che 
80no- stati. nominati 423 deputati. Si 
‘evede che quest? risulteranno mem- 
del partito (Comunista) dei lavora- 


Per quella legge il 


ar Savoie é stata sepolta nel 


Cera solo una croce 


Nate, 
® Migliaia di persone hanno reso Če- 


stremo. omaggio alia salma di Suor 
Kenny, pioniera nella totta 


Be la paralisi infantile, morta a 


oowdomba (Atistralia). 


ar I Sottosegretario agli esteri italia- 
dn? Brusasca è rientrato a Nuova 


cemp'etando così le sue visite di 


cortesia aW Estremo: Oriente. 
Uno scontro. si è verificato a Tri- 


poli ‘ti Siria tra ‘ia polizia e la folla 


che commemorava Uanniversario della 
morte del patriota Abdul Hamid Ka- 
rami. Venti persone sono rimaste ferite. 


MARTEDI - 


 @ Ike conferma in opposizicne á Taft 
il suo orientamento liberale ed euro- 
peista. 
OL’ si prepara a bat- 
taglia n 
legge elettorale. 
@ Tre « nemici del popolo » » gono stati 
condannati a morte ne’ Ja “Russia. I 
condannati di Praga sono stati imme- 


i $ 
diatamente giustiziati, -St tratta di pa il Ministro canadese Howe — sarà im- 


ministri per. più ebrei” accusati -di 
tradimento. Non risulta che lon, Nen- 
ni abbia inviato, coọome` per. altre oceca- 
sioni, telegrammi invocantj la grazia. - 
@ Il Ministero della P. I. ha confe- 
rito a tre sacerdoti Vincarico di com- 
piere ispezioni neHe scuole e` negli isti- 
tuti del territorio nazionale onde as- 
sicurarte l'uriforme applicazione ‘delle 
norme sull’insegnamento religioso. 


@ Sei jugoslavi hanno. attraversato 


l’Adriatico in una piccola imbarcazione 
approdando a ‘Molfetta; ove si sono 
consegnati alle autorità italiane. 

@ Il «baseball » in Italia, secondo il 


giornale sovietico « Sport Russo » sareb- 
‘be stato «esportato » dalle autorità mi- -. 


tari ‘americane pet addestrare i sol- 
ati italiani a diventare «riserve di 


yariditi ed assassini» Il giornale ag-. 
gitinge che gli italiani fresistono alla . 
/@iffusione dj questo «sport corrotto e 


Giretto ad eccitare gli istinti più bassi 
e violenti degli spettatori e degli atleti». 
Il: maltemp continua ad imper- 


versare sull'Europa: numerosi fiumi te- . 


deschi, svizzeri e francesi sono in piena 
e sul punto di straripare. 

@ I 5.000 indigeni del Sud-Africa, ri- 
masti senza tetto in seguito all’uragano 
hanno respinto l'offerta- del Governo 
di mettere a loro disposizione un ac- 
campamento militare. 

La nascita di -sette gemelle a San- 


Parlamento contro ae nuova 


-tiago del “Cite stata annunctata’ da 


tutte le agenzie di stampa e dai quoti- 
diani d’Ogni: paese, con ricchezza di 
particolari, sin quando'si è appreéso che 
si tratta. d’wna colossale burla, imba- 
stita' con l'aiuto dun funzionario di 
polizia. y p: 


MERCOLEDI' 


@ I deputati di sinistra non permet- 
tono che si ricordi a Montecitorio Ele- 
na di Savoia. La seduta è stata sospesa 


. in seguito a: gravi intemperanze. 


@ Il Reno e il Santerno, a causa del- 
Vimprovviso scioglimento delle nevi 
sull’ Appennino, sono tn piena. 

@ Per omessa denuncia di reddito il 
Ministro degli interni svedese Gunnar 
Hedland è stato multato di 1.400 coro- 
ne: la mogtie per 600. corone., 


L'energia atomica — ha dichiarato 


piegata entro i prossimi-5 anni per uso 
commerciale. 


@ Si è iniziato’ nel Kenya il processo 
a carico dell’ex-Presidente dell’« Unio- 
ne africana » Jomho Kenyatta, e di cin- 
que coimputati. Sono accusati di avere 
diretto clandestinamente le attivita del- 
la sètta segreta dei Mau. - Mau. 


@ Il Generale Franco ed il Governo 
spagnolo al completo hanno as-istito a 
Pamplona alle celebrazioni del 400° an- 
niversario della “morte di S. Francesco 
Saverio nato nei villaggio di Javier 


presso di Pamplona . 


@ Miilecento riviste pornografiche so- 
no diffuse in America. -La scrittrice 
Margaret Culkin Banning, che ha fatto 
questa dichiarazione davanti ad una 


speciale commissione della Camera dei 


Rappresentanti, ha. detto che tale dif- 
fusione di stampa pornografica non ha 
riscontro in paou altro`. Paese det 


mondo. 


© A Evansille (Indiana) è affondata, 
nel fiume Ohio, una chiatta che traspor- 
tava 200 automobili nuove. 


GIOVEDI' 


matica, di regime, animata solo dalla volon- — 


calamaie 
tre si stava votando tna’ opot pèr 
accelerare il. ritmo della dişcussione 
sulla. legge elettorale. Pareechi depu- 
tati ne sono usciti contusi, . 

@ Il terrore regna in Cecoslovacchia 
dopo l'esecuzione della sentenza di 
Praga. Sono stati operati migliaia di 
arresti e altri minister ‘sono caduti in 
disgrazia. 

© Il piu grande sciopero ‘che sia mai 
Stato registrato in Islanda è in corso 
da un giorno. 10.000 lavoratori chiedo- 
no aumenti salariali del 15 per cento. 
I servizi pubblici e portuali sono para- 
lizzati. 

@ Lo Scià di Persia è- tornato ai 
tatamente a Teheran dalla regione dei 
campi petroliferi. Le voci di una nuo- 
va crisi governativa si Vanno facendo 
sempre piu insistenti- ` 

@ Il Segretario dell'ONU, 
Trygve Lie, dimessosi recentemente ha 
annunciato dj esser pronto a restare in 
carica fino al 1. febbraio 1954, 

© Terroristi tunisini. hanno ucciso in 
un’imboscata un gendarme francese. 

® Le truppe dell’Unione’ Francese 
hano riconquistato il cantrollo dell’ae- 
roporto di Na San ENA assediata 
dai comunisti, 

I! primo esemplare: del caccia a 
reazione « Thundérstreak » 
segnato all’ aviazione , americana. Tali 
apparecchi verranno al ritmo 
di diecj al giorno. PPa 


© In una mostra di r ee a Perth 


(Australia) il primo premio è stato as- 
‘segnate al settantesettenne Alfred Nea- 
le, valoroso combattente della guerra 
anglo-boera, il quale ha dichiarato di 
‘aver pcg a ricama 
noia, tra una battaglia e I'a!tra. 


“nelle ore di 


VENERDI 


@ Ike è stato in Corea. Il massimo 


-segreto ha circondato ta visita del ge- 
nerale al fronte. Si i risultati 


© Gravissimi disordini provocati dai 
comunisti si sono verificati alla Came- 
ra. Per un quarto d'ora i deputati si 


BAGNO TERMICO CASALINGO 


A RAGGI INFRAROSSI 


GOTTA 


Brev. Univers. 


SCIATICA 


KREUZ - THERMALBAD - MONACO (Germ. ). 
Richiedere oyna n. 18 alla concessionaria: 
IMEX r, Via Napo Torriani, 1 - MILANO 


Si consegna apparecchio in prova per 3 gior- 
‘ni, senza impegno. di. pagamente. 


disintossica l'organismo - elimina l'acido urico - 
scioglie il grasso superfiuo 


NON LEDE L CUORE - NON ALTERA LA- CRGOLAZIONE 


Pratico ed economico consente di curare effi- 
cacemente in casa propria tutte le forme di: 


ARTRITISMO REUMATISMO NEVRALGIE 


LOMBAGGINI NEVRITI 
OBESITA’ CELLULITE 


© Gronchi rivolge severe parale ai de- 
putati per gli incidenti di ieri. E’ in 
corso un'inchiesta, 

© La ineleggibilità dei 


sti sarà confermata altri cinque 
anni. 


© Tre motopescherecct».di Giulianova 


che si erano rifugiati neit isola di San- 
t’Andrea a causa della” tempesta, sono 
stati catturati da mezzi armati della 


_marina jugoslava e emdptii. sotto scor- 


ta nell’isola di Lissa. - 


E’ entrata in Se la legge ri- 
guardante la prevenzione degli scoppi di 


ordigni di guerra non rastrellati: è ob- 


bligatoria la denuncia.di tali esplosivi- 


in caso d’inadempienzga è comminata 
una pena detentiva fino a 6 mesi. 


SABATO: 
@ Un capo tunisino è stato ucciso. 
Lo sciopero generale stato indetto. 


' Si temono gravi disordini. 
~ @ Rosolina è nuovamente _ allagata, 


è stato con- ` 


yerarchi fasci- 


altei: a` norma della tattica obbligata che 


"Le acque avviate ‘al. 


@ Lá fabbrica di automobili Simca ha 
deciso di ridurre gli effettivi operai 
del 50 per cento tra il 22 e il 31 di- 
cembre a causa dell'inventario. Tale 


FEDERICO ALESSANDRINI 


misura non sarebbe dettata da alcuna 
preoccupazione finanziaria, pur aven- 
jo un carattere senza dubbio eccezio- 
nale. 


@ La produzione aeronautica militare 
britannica continuerà ad aumentare, Il 
Ministro dei rifornimenti ha affermato 
che nel 1953 altri 10.000 uomini trove- 
ranno lavoro in tali industrie. - | 

®© A Bologna, nel Salone di San Do- 
menico, ha iniziato i suoi lavori = a 


~ 


lista, ” presenti oltre duecento. deie- 


` zati di ogni parte d’Italia. 


DOMENICA 


@ Il Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi, ha visitato lo stadio olimpico. 
Ricevuto dall’avv. Onesti, egli si è in- 
teressato vivamente ai particolari del- 


edificio, compiacendosi coi dirigenti 


del Coni per la grandiosità dell’opera. 
®© L’ora della conciliazione sarebbe 


scoccata in Egitto in seguito all’incon- 


tro, verificatosi fra Vex-presidđente del 
consiglio wafdista, Nahas, e il suo suc- 
cessore, gen. Neghib. I due hanno ng- 
sato insieme pe ri fotografi ed avr 
bero parlató del ritorno di Nahas alla 
pubblica. 


Sono state. con vera utilita le a del dove la 

- migliore produzione artistico-letteraria, scientifica viene esposta al 

pubblico. Sarà superata così la crisi del libro? Speriamolo: significhe- 

rebbe nella borsá dell’intelligenza, una ripresa di vita superiore. 
Il Ministro Piccioni inaugura la mostra romana. 


Napell inaugurata fa mostra dei modelli delie 
macchine di Leonardo da Vinci: Gli originali congegni hanno suscitato 
meraviglia del folto pubblico. 
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YE A MILANO ci fosse il mare...». «Se a scorge ad occhio mudo: d 
Milano non ci fosse la nebbia... » Singo- vi aiutate con uno st 
lari espressioni di affetto dei milanesi te anche da piu lontano: . 
per la loro città. Milanesi, intendiamoei _ gliosissimi. i 
bene, di ogni regione d'Italia, chè il Nella storia. millenari 
maggior centro produttivo, dinámico, città, non v’é, forse, giorn 

mercantile italiano attira assiduamente (circa quin- agostana del 1848 quand 

dicimila all’anno) gente di tutta la penisola e di ritorno delle milizie austr aich 
tutte le isole, e come un crogiuolo al fuoco ardente delle Cinque giornate a viki 

di una forza che si chiama ambrosianita, le fonde, i compromessi nei moti 

le amalgama, ne fa massa compatta. Per cui, ormai, si ritenevano ọ amayang: 

soltanto gli analizzatori pignoli vi potranno infor- vano rappresaglie e vende 
mare che i Milanesi autentici, quelli che discendono  sciarono andare, come-fest 

da avi e bisavoli milanesi sono, nella compagine  dell’esodo. Furono pit: di K 

attuale di un milione e trecentocinquantamila abi- le strade che adducevana fuor 

tanti, soltanto il véntisei per’ cento. bardo-Veneto apparvero 

DE que, frequentemente, sospirose interiezioni di quel- 

lg specie. Che son desideri ed aneliti. 

Se Milano fosse. anche marittima (la brama è 

stata talora cosi cocente, che si sono inventate e 

messe in vendita cartoline illustrate nelle quali il t 

fiorito poema della Cattedrale e la rutilante pos- 

sanza del Castello Sforzesco, figurano blandamente 

lambite da onde in bonaccia) avrebbe tutte le bel- Seesruus 

lezze possibili e immaginabili, o, fuor dell’iperbote, ; 

avrebbe tutte le risorse. I monti, in forza di una F x 

ottimistica illazione li ha. E non perchè s'è bat- 

tezzata « monte » qualche modica altura di 

tre O metri levano sulla circostan- 


a a 


é4 


fa 


> 


perchè sulle rive dell’Olona, il fiu- 

miciattolo che alla citta diede i na- 
tali come ij Tevere li. diede a Ro- 
ma, FArno a Firenze, Adige 
a Verona, da tre anni in 
qua, a forza di accumu- . 


jar derivati dagi 
sconquassi dei bombarda- — 

menti s'è levata un’altura di _ 
circa cento metri col proposito di _ 
aumentarla gradatamente; e per- 
arrivarci s’é già tracciata una strada RECN 
automobilistica con fior di ritornantie >` 
sulla vetta si sta preparando il belve-: . 
dere con terrazza da raduni conviviali é 


X 


sosea 


# 


ERER) 


=) 


vestri alla inurbata. orografia. I monti ci, sono, 
dice, perché con gli odierni mezzi di trasporto, rag- ; 
giungere le blande ondulazioni collinose della 
Brianza così care al Parini, le alture đe] Varesotto, 
Je dolomitiche bellezze delle Grigne e del Resegone, 
F.. .-... @ questione di decine di minuti, di poche mezz’ore... 
Seca. Milano non ci fosse la nebbia...» Milano 
Si vedrebbe a- gran distanza, da ogni punto degli. 
enfiteatri montani che ricingono il suo territorio a_.di pianti e di lamentazion 
Ord, da ogni punto dell’opima pianura padana coli di carabattole deamiplet 
da Vercelli a Mercabo dichina... E come si ve- emigranti tremebondi e 


feste tersicoree; e sulle pendici si sone pian- s 3 
tati virgulti e si Son sparse sementi che, ‘se 
provvede, conferiranno presto aspetti: agresti sil-. 
aes 


eesean 


q =,- @rebbe ? In virtù Gell’aureo spléndore della Ma- stupende pagine di chonad#e d 
| ^t = donna che $ul più alto pinnatolo: del Duomo si leva bata una ineffabile consolfior 
da centottanta anni, a rilucere, ad ammonire, ad le rivé salvatrici del Tic p 
 orientare, a-:benedire, a implorare, a proteggere, ‘cero tappa e bivaccarono| ka 
. da: esser divenuta lo stesso simbolo della cittå, videro (0, credettero di veriire. 
Come.il cupolone è Simbolo‘ di Roma, la Torre di: ij luecichio lontano. di dud 
Arnolfo: @ simbolo di Firenze, la Ghirlandina di; - un faro, una luce 
Bologna, la di Torino, le gondola di. E non ci fu ramingo il quate 
= :ı Venezia. -occhi o della 
Je giornate compiutamente terse son tezze di fede che dovevaii cs 
poche. durante annata. milanese (il grande aètro- mente appagate. 
TOS pomo Schiapparelli ne contò appena una ventina  Parlate ai milanesi Joji 
sopra 365). Ma se il -cielo. di Lombardia — ¢omè- continente; in’ ogni. Jembs Bite 
Alessandro- Manzoni — è cosi bello quando è. ‘'Madónnina gli ocehi Tol ict 
bello, é laria tersa trasparente infervorata dal’ Stringera un ‘Ped,’ Prarie 


mente quello eplendenie simulacro della fede erado: pm 
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a \decine di chilometri e se 
dii to. avyicinatore, lo veds- 
he milanesi ne sono orgo- 


nta più patetica di quella 


do, -essendo imminente il 


wWiache: che la gran bufera 
cacciato Jontano, tutti 


er dei confini del. Lom- 
‘bailamme immane di 
profughi,-una tregenda 


seene 


> 


mn caos di resse di vei- 
late. Ebbene: a quegli 
miusi — come attestano 
@ del tempo — fu riser- 
ione. Quando, raggiunte 
iy prima di varcarlo, fe- 
aguzzando gli sguardi 
“mere, èd era la stessa cosa) 
iga statua ‘d'oro: E. parve 
un vessillo di raggi: 
quella vista degli 
mene non derivassé cer- 
essere ‘dipoi compiuta- 


ni we “ne - sono in ogni 
terra conosciuta); della 
H della: ‘Miadonnina ai 
ogni grado. sociale, di 


pAmimorano. entró le mura. 


iĝ ed esagitata di questa 


“Gn 
eeesses 


ideali della città, e vi diranno con indefettibile 
certeaza che fortune, slanci, speranze, protezioni, 
dipendono. da lei, Quando nel 1945 si addenso tanto 
nembo di tempesta sulla citta che si voleva di- 
struggere nelle sue efficienze più profittevoli = il 
Cardinale Schuster ne affidò la salvazione al simu- 
lacro della Vergine che dal più alto fastigio plo- 
rava perenne, gli occhi rivolti al cielo, tra una 
raggera di stelle, non fu quello del Presule, soltanto 
atto di commossa devozione, ma anche interpreta- 
zione più schietta dello stato d’animo, dell’aneiito, 
della fiducia della popolazione. E quando la sal- 
vazione venne, il primo vessillo che ne esprimeva 


lTesultanza comparve a garrire lassù, a fianco della 


Patrona incoronata, alla stessa guisa. che vi era 
apparso poco meno di un secolo prima nelle più 
famose giornate insurrezionali della gente lombarda. 

Quando nel 1769 la Fabbrica del Duomo decise 
di levare quel: simulacro al sommo della guglia 
maggiore, gia la fantasia di intiere generazioni di 
architetti e di scultori aveva realizzato in gran 
parte la prodigiosa avventura dcil’immensa mole 
marmorea sbalorditivamente adorna (forse senza 
altri esempi nella sua copertura, nella fantastica 
sequenza dei suoi apogei). Merlature, trafori, fal- 
conature, terrazze digradanti .sontuose balaustre, 


archi rampanti, contrafforti, la foresta delle cento- 
trentacinque guglie, tra le quali, grandeggiante, il. 


tiburio con la guglia maggiore, erano già la 
- fiabesca dimora di tremila e trecento perso- 


stici e simbolici, esprimenti millenni di 

storia sacra e di agiografia. Eppure 

si sentì che mancava ancora qual- 

che cosa che riassumesse quella 

moltitudine benedetta e be- 
nedicente. 


E fu deciso che fosse. 


>. 


` 


escoceses 
aeeces 
eaeseces 
EEKE., 
seen 
ees 


il simulacro dell’Assunta 


> 


4 


P- 


Rarecchi a realizzare quello 
- che era manifestamente (eppure 


di negazioni, dj sovvertimenti che 


legno Antignani, un orefice Preda, un pitto- 
| rë De Giorgi, un altro orefice, un fabbro 
Varino, un pittore Mengs, attesero a modellare la 
statua, a fonderla nel bronzo, a forgiarle lo schele- 
tro in ferro, a dorarla, a disegnare e fondere il ba- 
samento di nuvole da cui emergono quattro teste di 
cherubini. Sera preventivato che costasSse undici 
mila franchi, ne costo, a conti liquidati, nel 1778, 
oltre quattordici mila. 

Sin da allora lo splendore dell’opera suscitò 
euforie immense, Perchè esso non avesse mai @ 
venir meno, si discusse e si provò a lungo sul modo 
da tenere perchè la doratura fosse durevolmente 
efficiente. Dopo mezzo secolo circa, essa fu rinno- 
vata compiutamente e -l'evento parve degno di 
japide. Ancora oggi ai piedi della Vergine si legge 
Ja. inscrizione: « Aureo velamine. restituto jul. 
1830 » e, sotto il braccio, una placca col nome del- 
lorafo: Vincenzo Sassella. Trascorse un altro quar- 


_to di secolo e là doratura fu rinnovata. Nel 1834 


un conte Giuseppe Fossani interprete sicuro del 
desiderio dei suoi concittadini -lasciò il suo patri- 
monio alla Fabbrica affinchè coi- proventi di quello. 
si provvedesse @ periodicamente indorare di nuovo 

: -Lá quale è alta quattro metri e sedici . centi- 
metri, ha una superficie complessiva di oltre cinque 
metri quadrati. Coprirla di foglia d'oro: e sottopor- 
la: alPazione ‘indoratrice di un mordente è, con. la 
moneta: Odierna, impegno di milioni di lire. La 


pid recente rinngvazione. del suo fulgore risale a: 


 (Continuaz, detta ‘pagina otta: 
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Ne 


in cielo. Ci si misero in 


si era alla vigilia di irrequietezze, 


portarono alla rivoluzione francese- 
Tanelito di tutti i milanesi. Uno scultore in- 
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L'OSSERVATORE. DELLA DUOMENICA 


DICEMBRE” 


« Tra le sette invocazioni del 
Pater — dacci oggi il nostro pa- 
ne quotidiano — è forse la più 

<= disperatamente umana. Ma, sin 
-quando non vi sara un pane ‘per 
_. ognuno e del lavoro per la di- 
 ., gnita di tutti, le società dovran- 

no pensare.a dar da mangiare 
agli affamati... Cosi, prima che 

_- Ja fame si muti in rivolta, räpi- 

. na o fratricidio. (N. Salvaneschi) 
‘L’appuntamento n. 193 del 21 settemb.- . 
bre u: s,.mi ha procurato un’altra delu- 
sione. La propesta di Mario BRAGATTO 


dai Carcere Giudiziario di Bologna, che- 


riguardava, non solo il suo, ma’ il caso 


davvero disperato in cui véngono a tro- 


varsi i dimessi dal. “Carcere; è rimasta 


_ séiza eco (almeno a quanto mi risulta). 


Ho qùi un gruppo di’diseredati da pro- 


pérre‘all’attenzione di chi può provve- 


dére, fra i quali — ultimé — Giovanni 
Giangaspro (Carcere Pizzighettone, Cre- 
): it quale mi scrive chiedendo soc- 

$0. Sta per saitare dalle tenebre da: 


Resitiorio a quelle dell'ignoto. 


hi porgera loro una mano? as 
Per invogliare, ammonire, incitare, 
pubblico la lettera di una pia donna 
con filantropia degna della massima lode 
(ma l'avrà dal Signore, immensa!) s'è 
messa al lavoro per aiutare materialmen- 
te er spiritualmente: E’ fra te 
vicine alla:fatica di thi si è 
assunto ~il ` compito di -portare... una pic- 


cola”eroce, . diventatz pesante per indif- 


dei fratelli. 
"Mitano, 2 nov. 1952 


Gia da tempo. volevo farmi viva, ma 

Omg dei morti nostri non posso 
rimandare. giudichino Essi e ci so- 
stengano quando nella lotta impari- tra 
nécessita e possibilità temiamo di veder 
tutto. naufragare. Ho lavorato sodo. Ho 
fatto del mio meglio, ma Dio sa come 


oggi vorrei sfogare non so se più ire 


il per il quale Lei gentilmen- 
te. aveva chiésto notizie. Ma dire. che 


hahng dimesso un uomo: è errato; è una 


ombra: ache ‘dinveaso... chi deve 
int re. se questi disgragjati, amma- 


eft carcere possono sembrare decenti, 
alia fine, sfiniti, crollano. su una. strada 
de! bel mondo? 

‘Sono certa che uü casi si ripetono 
all'infinito; ed ho parlato di Rebibbia che 
it « Giornale Luce » presenta come mo- 
delto. Comunque, venuto a Milano, Dio 


~ 


ha guidato le cose in modo che l'assun- 


_zione presso mio marito è la‘ sistema- 
zione in una cameretta riuscisse facile. . 


Visitato però da un medico, lo sfacelo si 


è rivelato subito. Abbiamo cercato di are. 


ginare con palliativi, ma: di. gforno in 
giorno le forze sono completamente scom-- 
Parse; “distrutte da_una febbre insisten- 
tei: `Qggi; in seguito a. nuova visita, l'ho 


convinto a farsi ricoverare all'ospedale... 


e così, dopo una effimera libertà, eccolo 
di NUOVO, per colpa della so- 
cieta... 
 D’accordo che una cosa è il carcere e 
altra è l'ospedale, ma per carità, non mi 
parlino di... riforme carcerarie! Parole, 
vane parole, se prima non si riformeran- 


no i cuori, si da avere intuizione e sen- 


sibitita nel trattare il proprio simile é 


capire che chi ha errato è doppiamente.. 


ammalato, a volte, nel fisico e nel mo. 
rale e la ¢ura è delicata. Domani ho il 
pietoso compito di accompagnarlo al- 
l'ospedale. Mio marito gli si era atfezio- 
nato tanto in questo mese. Egli siera 
rėsö prezioso nel seguirfo nel suo lavoro. 
Gli volevamo ridare una famiglia... ». 

‘Non voglio guastare con un commento. 


Riewiaute soltanto: Chi avrà il coraggio 


un soldo ih tasca, con vestiti 


della 


Appuntamento 


di avvicinarsi a Natale alla. Mensa Eu- 
caristica se non fara prima per questi 
relitti umani... ch'è semplicemente 
umano? 


BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO. 


C'E’ UNA BAMBINA DA SALVARE 


ANTONIO TRIOLO (Casa Penalé MÈ 


norati: Via Pergolesi, 140:° POZŽUOLĽI; 


Napoli) mi manda, con. una 4ettera che 
stringe il cuore, questa supplica ardén. 


3 «Ho una bambina minuta, fragile, 
pura; non ha conosciuto la ‘mamma, o 


quasi (è morta che aveva appena un-an-~ 
no). Ha trascorso. un’infangla.tatite tri. - 
ste. Ha 10 anni compiuti, è intelligente, 


ha frequentato la 5* elementare, con pro- 


+ fitto,--vorrebbe- studiare, Non. conosce it’ 
dramma- def papa; è unica mia 


gioia, Punico conforto. E’ mi casa d'una 


mia parente. con cui sono in conflitto 
causa di interessi. E’. tenuta: quasi come’ 


ostaggio ed io Sono-ricattate.., ` 


VORREI .SALVARLA, "RICOVERAR: - 
LA. Che if Signore; hella sua intinita’ mic °C 


sericordia, mi indichi la strada per tro- 
vare di sistemarla e che io non stia più 
in apprensione. 
Qualche benefattore, o altri che si com- 
muova al dolore di un padre e all'inno- 
cenza di questa creatura, vittima deéile 


cóipe“ e deli’egoismo altrui, si metta w 


corrispondenza con me », 


A. “Diego PATTI (Villaggio 


riale, g Pad. p. | - SONDALO, Sondrio) 


mi grida per darmi pena: «Pietà; 
MUQIO DAL FREDDO! Ho bisogno di 
maglie e camicie! », 

Gli ho fatto spedire un cappotto. Ai re- 
sto pensate voi. 


P. R.C. L. mi una cara mo: 
lettera per convincer i 


non si è fatto più vivo, seguita però 
a tavorare per i poveri senza mostrarsi: 
cosi alcune pie donne a lei vicine. Man- 
da poi, a nome di una signora che vuol 
conservare l’anonimo, tre maglie per Sal- 


watere Golia, Cöstantinë Talotta è Sal-- 
‘vatere Medde, (già spedite); informande. : 


che per Gavino Bonfant e Giovanni Si- 
moni hanno indirizzato al Cappellano del 
Sanatorio per la consegna: « Abbiamo 
fondato — scrive — una specie di società 
per venire incontro, quando e come pos- 
siamo, ai tuoi poveri. Cid perchè nè io nè 


mig cognata siamo ricche. lo ho 9 figli- 


a carico e mio marito è solo un impie- 
gato. Ti lascio immaginare... in certi 
casi io mi riservo, ad esempio, il carico 
. dele. spese di posta; in altri mettiamo 
un. po’ ciascuno e così si va avanti: se 

non proprio a tutti, a buona parte stun: 
“ghiamo anche noi una mano in nome di 
Dio... Spediamo quasi sempre ai Cap- 


pellani o ai Parroci perchè, diano a ne- 


me di N.N... (tristezza dover mimetiz- 
zarsi nel fare il bene per non essere poi 
perseguitati! nota di B.). 

Ed ora permetti un consiglio. Non si 
potrebbe mettere sul giornale un avviso 


affinchè i richiedenti di indumenti preci- - 


sino per esempio il numero delle scarpe 
e la taglia della persona? Chi ha qual-. 
pte da mandare sa regolarsi, evitando 


di spedire cid che è inservibile: ti pare? 


Cosi quando richiedono indumenti per 
bambini, scrivano se si tratti di ma- 
schietti o femminuccie ». 

Ottime osservazioni, cara Signora: da 


“gente pratica. A me non resta che rin- 


gtaziare a nome dei poveri Lei e le ge- 
néerose collaboratrici che ascoltano i 


‘miei appelli e provvedono in conseguen- 
Za, consapevoli di dare al Signore e di 


ricevere moltiplicato per l'infinito. 


nante 
essa" sottotitolo anunzia, 


“u poeta. tedesco, Edzard 
con -Berdengriin e Hasenkamp, 
è il più rappresentativo esponente 
della lifi 
cat olicesimo. Egli è 


nei Paesi comunisti. 


IN FAMIGLIA 


BS DESİ (Ancona) -—- Con 
“af ettuose e liete — sul tono 
polifonico — ci si annun- 
pittmo Arciprete — viene ele- 

mip di Canonico. — Insieme 
emani il. nostro. aedo — fe- 

Cristalli Alfredo. 


auguri e di “ahtrece — amici e parenti — 
perchè del pigcino — sia lieto il destino. 


E VERITA’ 
PDELLE COSE 
‘di Antonio Anile 


ANTONINO, ANILE - Bellezza e Verità 
delle cose. Vallecchi Editore, Firenze. 
Edizione 18°. Rilegato in. piena tela, 
titoli in oro; sopracopertina illustra- 


kgermarica odierna, si è 


delle sofferenze della 


: 


A s 
r 4 


} 


i biking: 
A 
ese 
(E” lg storia di Pierino Sola un ragazzo | 


. cenne di Nona (Torino) che un ordigno esplosivVo''::i 

ha privato della vista e delle braccia. E’ stata |, 

letta a Roma nella manifestazione che don Gnoc-.. . 

chi ha organizzato in apertura della «<campagna’ '? T 

nazionale» per la protezione dei da tattis: 

Amico mio caro, ti parla Pierino, 
ti parla un compagno che gli occhi ha seributo EN 
ma, pur così cieco, ti sente vicino. 


e vuol che to ascolti per qualche minuto. 
. Mi resta la voce soltanto... Non posso: ~ 
. nemmeno tentare di stringerti al pettosiiiis 
Lasciai sanguinanti sullorlo di un- fosso iini 


quel giorno — le braccia troncate.di nettot wih 


provavo una ebbrezza di gioia, di sole 
e-c'era nell’erba, nell’aria un invito 
di correre in gara, di far ċapriole! 


Perché quella « cosa» ho 
da terra diċcendö: « Fermiamdci un poco! 
per dare ‘al compagno, che gid s'era 
la gioid innocente di un ultimo gioco? * i 
Non so... ma ricordo che. un rombo;' una fiamma 


mi avvolse, e mi parve di morte la stretta, 
Mi attesero invano ‘quel giorno la’ mamma 


e it babbo alla nostra modesta casetta. 


Ma poi mi riebbi. Sul nudo . terreno e Sa 

` sentii del mio sangue disperso il tepore; . wd 

non vidi più aprirsi quel cielo sereno 
‘- di prima. Le carni eran tutto dolore. à 

~ Rtsento ancor mamma che il pianto trattiene 

perċhè il mio soffrire non renda pit acuto; | 
e il ferro che taglia, che allaccia le vene, 
E poi. la ran febbre, le. veglie spossanti; 
oli negli-arti amputati 


ta a ċölori. Tav. X fuori testo. 


(M. P F — ‘Lautore, indimenticato e 
pose a sottötitolo di 
questa ‘sug ` celebre opera «La divina 
gg Seil- titolo desta gia nell’ani- 
anze dj poema, che studia ed 
natura nell’inesausto affasci- 
“del’universo fare, che ad 


perchè- risuoni pubblica ed alta, una 


Jeale e franca, professione di fede: il 
creatore della ‘realta è Dio. Nell’opera |. 


intera si percepisce, si intende, sj vive 
con oggettiva certezza, che ogni tosa, 
nella propria originalita, genera il con- 
cetto autentico di sé, unicamente se po- 
sta e considerata nella propria auten- 
ticità divina.. Splendida lealtà, questa, 
di scienziato, di naturalista, di filosofo. 
Si ascende “così, lungo l'opera, tutta 
quanta, ád esultare di conoscenza e di 
stuporė; passando di meraviglia in me- 
raviglia,..con. fremiti dj rapimenti, vi- 
branti da un crescendo sinfoniale ti 
novita, La luce, la linea, il colore, gli 
astri, Vacqua, la fiamma, il monte. il 
fiume; la polvere, la cellula, la foglia, 
il fiore, gli uccelli, l’ape, il nido, il vo- 
lo, il canto, V’occhio, la forma, noi; sono 
taluni appena dei temi, sgorganti, in- 
sieme con l’onda degli altri temi tutti, 
da questa. meditata, cesellata, iride- 
scente rassegna, che si conclude in un 


‘finale concento di vero, di bene, di bel- 


lo, palpitante vita dalle’ pagine- sulle 
cose nel.,Vangelo. In sintesi: 
zione delle cose, intese.in Dio. E Val- 
lecchi, ~signore classico nell'editoria, 


presenta; in questa edizione decimotta- 


va, Ung Tistampa squisitamente ricca di- 
quell’attrattiva invitante a desideri, che 
si placano solo quando si può. dire: Fi- 
nalmentë questo libro è mio. Coordina- 
nate al‘testo, le trentadue tavole di ef- 
ficace .commento visivo‘ contribuiscono 
a destare „nell'anima elevazioni splen- 
denti pënsiéro ed universa eterna — 
sia. 


(Continuazione della pagina 6-7) Om 


cinque anni or sono, Perchè essa effonda agli ardenti 
raggi del sole, ai pallidi raggi della luna i suoi 
sprazzi di una luminosità che. diresti irreale, oc- 
corre che. ogni quarto di secolo la indoratura si 
rinnovi. E la popolazione milanese ha sempre de- 


‘terminato l'intervento dell’orafo con una sorta di 


entusiastici incitamenti nei quali puoi ravvisare 
lo stesso fervore devoto di chi, nell’interno del 
tempio, centinaia di volte al giorno, accende ceri 
dinanzi all’immagine di una Medonna luinesca nel 
Jato destro dell'abside: 


Perchè la Madonnine‘ del Duomo rifulga anche 
nella tenebra, la maggiore impresa di produzione 
di energia elettrica ha -offerto gratuitamente le 
complesse strutture, in virtù delle quali è possibile, 


„in brevi istanti, inondarla di fasci possenti di luce 


che suscitano tra gli intrichi marmorei della ço- 
pertura del tempio fiabesche fantasie. 


In tempi . così propensi alle architetture alla 
americana che lanciano ad altezze vertiginose i 
cementi armati dei grattacieli, quasi per tacita, 
‘unanime intesa di tutti i cittadini milanesi si è 
stabilito che a Milano il profano non debba mai 
&soverchiare il sacro neppure nelle dimensioni edili. 
E che, pertanto, non debba mai sorgere tra Olona 


e Lambro palazzo o “torre la cui altezza soverchi 


elette energie. 


i centootto metri dal della piazza 
del Duomo sino al sommo della testa della Vergine. 

In un anno più di trecento mila persone salgono 
in vetta al tempio. Da lassò la città offre allo sguar- 
do il suo più compiuto panorama che puoi analiz- 
zare negli austeri reliquati delle strutture romane, 
medioevali, rinascimentali; nelle sgargianze della. 
modernità: composito gioiello della cornice im- | 
mensa delle pianure opime, delle dolci colline © 
brianzole sfumanti sino `a ‘diventare le Prealpi, 
sormontate dalle creste alpine dai ghiacciai peren- 
ni; una sintesi del monde fisico da cui promana: il 
misterioso incanto della Creazione. Sono, per. lo 
piu, visitatori forestieri. I milanesi, veri ọ' d’ado- 
zione, ealgono reramente, Preferiscono: contempla- 
re la loro ` « Madonnina dora» (quante delicate 
poesie nel dialetto dei Porta e nella lingua „più 
pura ha ispirato in centottanta anni) “dal basso. 
Perchè essa è veramente un ideale, un sogno, una 
speranza che si vogliono ‘/eollocati più- vicino alle 
stelle. E’ un comune denominatore di” impareg- | 
giabile prestigio. E’ un simbolo di lenimento € di A 
consolazione. 

A cui, anche la gente, pit indaffarata, più. freti 
tolosa, più assorta dalle cure utilitarie, irresisti- 
biimente volge attinge, palesemente, 


CIRO POGGIALI 


celebra- 


-e infine qiiel giorno che manı tremanti = 

mi han. tolto: lè bendé occhi 

Mi.parve morire di nuovo; e compresi; > 
la nuova mia strada, ne vidi. Vasprezza- 
finchè da una, mano sul capo mi 


se ad- ogni ‘nel uor. Tinova 
Pimpulso di vita che punta. 


Su Vorbite vuote, sui miei “moncherini. | 

ma voglio che sappiano -tutti 7. bambini 

— amico — la storia che adesso sai: 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


14 DICEMBRE 1952 


cinese tatio è fiorito e 
concettuoso, anche le imprecazioni. 
Pertanto se un cinese vuole augurare 
tutto il male possibile ad un suo acer- 
Timo nemico non usa una di quelle 
espressioni « drastiche », delizia at- 
tuale: del parlato di tanti films veristici 
HMaliani: gli fa un bell’inchino e gli augura 
« di vivere in tempi storici». Il che, egoisti- 
camente parlando, sembra che sia una bella 
maledizione. Noi, per esempio, della gene- 
razi che, per ripetere le parole dello 
Statuto delle Nazioni Unite, per due volte 


vivendo tempi storici. E credo che l’esempio 
“basti ad illustrare il valofe dell’imprecazione 


cinese. | 
| , A questo pensavo a proposito di quel 
his territorio, di quel bacino che in tedesco si 


chiama Saar, in francese ed anche in italiano 
| | le differenza fra queste due lingue sta solo 
nella pronunzia e non nella grafia) si chiama 
Sarre 


Per intederci subito la Sarre, prima di 
essere un territorio, una ben specificata 
regione, è un fiume, E’ un fiume che ha la 
caratteristica di aver dato come nessun altro 
al mondo il suo nome a un gran numero di 

- Città. Per essere precisi, a sette città: Sarre- 
borrg, Sarre-Union, Sarralbe, Sarreguemines, 
Saarbrueken, Saarlouis. Saarbourg. Poi ha 

+ finito per darlo anche al suo bacino e, così, 

as oggi quando-si parla della Sarre nessuno 
| pensa al fiume (magari qualcuno non sa 

. meppure che esso esiste), ma a que! territorio 

3 che per tanta confluenza di interessi è 


| storico. 
By) . Un territorio storico, quindi, la cui impor- 
viene valutata in tem~^i ctoric?! Tl 


Dopo lo strepitoso successo i, 


in compagnia dei nipotini 


lavora per 


si è trovata sui campi di battaglia, noi stiamo - 


_altrettanto importante: al ferro.. 


Hordi del detto cinese forse può rendere 
ridea di quello che significa. 


ZONA SOVRAPOPOLATA 


Il fatto che, in chilometri quadrati, il terri- 
torio non sia grande, anzi sia molto piccolo, 
non toglie nulla. Con ura buona automobile 
e con un buon autista in un’ora si attraversa 
tutto. I] buon autista è necessario non tanto 
per spingere lautomobile a velocità da pista, 
ma per il fatto che le strade, ottime, sono 
piuttosto tortuose e in moltissimi tratti, af- 
follate di traffico. E’ piccolo, ma sovrapo- 
polato: circa un milione di abitanti. 

Densita degli abitanti, traffico e natura 
del traffico, credo che gia dicano per conto 
loro, pienamente, l’importanza del paese. 
Attraversandolo dalla frontiera francese, di 
fronte a Boulay o a Forbach, sino a quella 
del Palatinato tedesco, si passa tutto lungo 
una fascia larga una ventina di chilometri 
ove si susseguono senza interruzione pozzi 
di ingresso aile miniere, forni a coke, alti- 
forni, acciaierie. Un paesaggio verde èe nero; 
nero per la polvere di’ carbone, verde di 
foreste, di vigne e di campi, due colori in 
lotta dovunque, forse fatta eccezione di 
Saarbruken e degli altri due centri maggiori. 
Qui la pietra e 4] cemento armato hanno 
vinto prima il verde di una natura non 
matrigna, e poi il carbone ha coriquisiato 
tutto, impregnando con la sua polvere chiese, 
case, edifici, monumenti. 

Tuttavia è, forse, nelle notte che l’impor- 
tanza di questa regione appare piu imme- 
diata al viaggiatore che non vuole pensare 
troppo. Di notte la valle della Sarre vista 
dalle colline intorno diventa la valle del 
fuoco. Bagliorji di incendio, scintille a cea- 
scate o a pennacchi multicolori, lingue di 
fiamme fanno a perdita d'occhio 
a sensazione 
che è difficile analizzare. Rende, però, la 
realtà della ricchezza di questo bacino, nelle 
cui viscere gli sconvolgimenti di migliaia 
d’anni fa nascosero quella che oggi costi- 
tuisce una deile maggiori ragioni della po- 


A, 


ta maggior parte della popolazione saarese vive con le industrie carbonifera e metal- 
burgica. In una casa di minatori, padre e fialic fanno colazione. 


4 
predomigjio di influenza sul continente euro- 
peo. La re sul piatto tedesco, e per questo 
via da quello francese, crea nel raffrontato 
potenzia‘e industriale dei due un forte di- 
squilibrio tutto a vantaggio della Germania 
che aggiunge allora le ricchezze minerarie 
di quest regione a quelle della Ruhr, che 
indubbiamente è il maggiore bacino mine- 
rario dell‘Europa. 

pe are gli esempi più 
freschi, si è già posta alla fine della prima 
guerra, mondiale. Fu decisa nel 1935 quando 
la popolazione della Sarre voto a favore del 
ritorno della regione allo Stato tedesco. Si 
è riproposta, ora, sia pure con orientamenti 
e impostazioni diverse, alla fine di questa 


tenze di una Nazione: il carbone, soprettutto seconda guerra mondiale. Il suo futuro dovrà 


FERRO IN 


E vicino alla Sarre, nella francese Lorena, 
— non ci sono 100 chilometri da Saarbruken 
a Briey o da Saarbruken a Nancy — jl ferro 


è in abbondanza. Dal 1870 in poi, in effetto, . 


tutta la siderurgia di quest’ultima regione 
si è sviluppata con il carbone della Sarre, e 
con questo è detto tutto a proposito dell’in- 
teresse della Francia a poter contare sul 
carbone delia Sarre. 

Ma non sono soltanto comprensibili motivi 
di puro carattere economico, Germania e 
», Francia, se si volesse rendere la situazione 

con una immagine, sono press’a poco come i 


il piatti di una stessa bilancia. Dove 
Presidente della Saar, Hoffmann passeggia “varicato il peso maggiore quello è 


il piatto, 
cioè la Nazione, che finisce per avere un 


| 
j) ' Gli- alti farai delle zone industriali della Saar, la cui economia ha per base Vacciaio 
“ed il carbone.” | 


assister€ 


quando questo è vicino ad un altro weeny essere detiso dal trattato di pace con la. 
Genmenia;, iatanto: si è. organizzata.. come. 


Stato eutonomo che’ con la Francia ha con- 
‘Cluso -tn complesso di accordi di carattere 


L'INFLUENZA TEDESCA 


inia concessale, tuttavia, non im- 
pedisce alla Germania di rivendicare la 
Serre~come facente parte della Nazione 
tedesca ¢, a parte la storia, documenta la 
sua tesi sottolineando la lingua della popo- 
lazione-delia Sarre, che è il tedesco; la cul- 
tura di questa regione, che è cultura tedesca. 

E i sarresi? Si direbbe che i sarresi sen- 
tano oggi tutto il grave peso che la storia 
ha posto sulle loro spalle. 

La popolazione della Sarre è interessan- 
tissima,:come del resto tutte le popolazioni 


delle zone minerarie, popolazioni che un. 


méstieré, indubbiamente fra i piu rischiosi, 
fra quelli. che impongono maggiori sacrifici, 
ha educato con i decenni ad une particolare 
oncezione di vita. 

Nella Sarre i minatori hanno un saluto 
‘radizionale che si scambiano quando si 
incontrano: Gluck auf! ed è il segno del 
loro privilegio. Qualche cosa che corrisponde 
all’inglese, good luch, cheer e che significa, 
letteralmente, « buona fortuna », ma che vuol 
dire, nel caso particolare: « tu possa aver 
la fortuna di rimontare ‘a vedere la“ luce 
del sole! ». Mi sembra che questo saluto sia 
indicativo, precisi la coscienza cui si sono 
formati: la serieta della vita e, insieme, la 
gioia ella vita. Per questo, del resto, hasta 
pall’uscita di un turno. 3 

Quest inatori hanno, "infatti, un siita 
carat non hanno concentrate le loro: 
case alle miniere, ma, fenomeno socia‘e non 
comune, sono rimasti fedeli ai loro villaggi 
d'origine, Terminato il tesno nelle profonde 
‘galleries è li che tornano, in ferrovia molti, 
moltissimi con uno dei tanti pullmans che 
attendono,.all’uscita della miniera e che li 
dissemina per tutta la regione. Cosi si spiega 
la tortuosita di queste strade costrette a 
servire į tanti piccoli centri, le case sparse 
di cui la Sarre è popolata. E a casa il mina- 
tore diventa contadino. 

Più della metà dei minatori che guadagna 
la sua vita sprofondato a centinaia di metri 
-sotterra; alla superficie possiede almeno un 
 campicello attorno alla sua casa. E quelli 
che ancora non posseggono la casa € il cam- 
picello aspirano a questa mèta. E’ la rivin- 
cita del verde sul nero, del sole sulle tene- 
bre. | 


‘BUONE CONDIZIONI DI VITA 


Testimonia la forza di questa aspirazione 
la cura con cui le case sono costruite, mai 
in serie, curate, abbellite, tanto che se si 
ha modo’ di consultare qualche bilancio fa- 
migliare non di raro si osserva come le 
no dedicate alla casa, a migliorarla, a 


(Continua a pagina 10) 


In genere le famiglie dei minatori posseg- 
pono un campicello coltivato meta ad orte 
e. meta a foraggio. 


Tipi di farciulle saaresi, con | capelli ag- 


ganciati secondo la tradizione delle region 
germaniche, bagnate dal Reno. 


Ditta ‘ondata nel 1790 
Fornitrice brevettata dei Sommi Pontefici 
da Pio VI a Pio XII felicemente regnante 
ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami ` 
Sartoria per Ecclesiastici 
LA, DITTA NON HA SUCCURSALI 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 20 l 
(presso Piazza Navona) 
ROMA >œ Telefono 50.007 
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L'OSSERVATORE DELLA 


DOMENICA 14 


DICEMBRE 1952 


DELL ARCI 


Villanova Marchesana, nov. 


-ue domeniche fa è stato ceie- 
brato un anniversario in un 
paese che sorge sull’argine 
sinistro del Po, a pochi chi- 
lometri da Adria. Nessuno, 
ch’io sappia, ha descritto ciò 

che è successo in quelle poche ore 
a Villanova Marchesano. Otto gio- 
vani avevano messo sottosopra tut- 
ta la zona per questo anniversario 
che se ricordava la disastrosa allu- 
vione dello scorso anno,. ravvivava 
pure in essi la riconoscenza verso 
un de personaggio che si oc- 
cupo di loro 

E il personaggio che si occupd lo 
impararono a conoscere sulla riva 
del Po mentre le acque irruenti al- 
allagavano campi e case. Era giunto 


da Ravenna e si chiamava Sua Ecc. 


Mons. Lercaro, l'arcivescovo. 

Lo ricordano in un pomeriggio te- 
tro con la veste impillaccherata e 
i piedi bagnati. Passava da bivacco 


a bivacco per raccogliere un po’ 


di dolore dalla pena di quegli sven- 
turati. 


E fu qui ch’egli incontrò un ra- 


gazzetto incappucciato in uno scial- 


le. Non dice niente il suo nome: Ri- 
no De Maria. Eppure ha un’impor- 


tanza perchè fu il primo di otto gio- - 


vani che l'Arcivescovo si portò cr~ 


sé nél s suo a Ravenna. Otto 
giovani che si misero alla sua men- 
sa, ch’egli mantenne è protesse co- 
me un padre di famiglia. Il suo ar- 
civescovado era divenuto una gran- 
de famigtia dove, oltre alle preoc- 
cupazioni ecclesiastiche della dio- 
cesi, si trepidava per i compiti scó- 
lastici, per gli esami e per le tasse 
di scuola. Ché gli otto giovani rac- 
colti sull’argine de] Po erano otto 
studenti. 

Chiasso e confusione vennero a 
infrangere le austere stanze dell’e- 
piscopio. Letti dappertutto, carnice 


e cravatte stese ad asciugare, ferri 


da stiro per mettere in piega i cal- 
zoni, Si infrangevano le tradizioni _ 
che avevano visto in quelle stanze 
unicamente mitre, calze paonazze e- 


code vescovili. E sui tavoli e sulle 


Tra gli Arcivescovi 


“eonalmente -nelle scuole comunali 


prossimo Concistoro sarai pi 
nali, figura il nome -di Mini: 


sedie 
di atica latina, vocabolari e 
atlanti afici. La sera, attorno. 


alla grande/tavola era l’Arcivesco- 
vo che correggeva i compiti. Egli si 
preoccupava- che questi ragazzi, 
colpiti dell’alluvione, 
non av a perdere anno sco- 
lastico. Pércid li aveva iscritti per- 


e si andava ogni tanto ad interes- 
sare di H tőjcoi professori. 

hanno compiuto tutto 
$tico questi. otto giova- 
-mons, Lercaro (nomi- 
arcivescovo di 
entro nella nuova se- 
iando furono terminati 
suoi ragazzi. Giorgio 
ora larcivescovo:-lo ha 
per 


žia i che 
Cardi- 
‘Lercaro, pa- 


‘store della diocesi di San- ejronio. La sua 
carità e il suo zelo sono t@¢sfimoniati dalla 
_Profonda 


Mons. Lercaro presente, ovunque siano sofferenze da lenire e miseri F 


nat ea 


i giovani, sempre prediletti dal Presule, lo actolgono festosamente durante la visita -a Villanova-Marchesana. 


(Continuazione dalla pagina 9) 


renderla maggiormente comoda ed acco- 
gliente siano superiori a quelle incolonnate 
sotto la voce «alimentazione ». La casa, così 
concepita, spiega anche il gran numero di 
donne qualificate nei dati anagrafici con. 
una qualifica sempre più rera: «donna di 
casa». Il salariato femminile, ha, infatti, 
una percentuale bassissima: appena il 15 
per cento. In Francia è del 38 per cento. 

_ Il 30 novembre scorso questi sarresi sono 
andati a votare per eleggere il loro Paria- 


- mento: 55 deputati su 662 mila iscritti nelle 


liste elettorali. I partiti in lizza direttamente 
erano quattro: il partito cristiano popolare 
(che ha vinto ed ha ottenuto~ 29 seggi), il 
partito socialista sarrese (17 seggi), il partito 
comunista (4 seggi), quello democratico po- 
polare che si è dovuto accontentare soltanto 
dil4 mila voti. Non ammessi. ci sono poi 3 
partiti filo-tedeschi, che chiedono; cioè, la 
riunione della Sarre alla Germania e che 
non sono ammessi nell’arengo politico pro- 
prio per questo, in quanto tale richiesta è 
considerata contraria alla Costituzione della 
Sarre. E qui è il nocciolo del contrasto tra 
la Francia e la Germania che non intende 
riconoscere queste e“ezioni, 


che esse hanno _espresso, conferma di queli 
precedente. 


nè il Governo. 


da aiutare, si intrattiene fra le popolazioni alluvionate della sua Diocesi. 7 


arcivescovile a farsi vedere col suo 


vaùi di 
hanno voluto che l'Arcivescovo an-.. 


chi a molti. 


minatori 


Si era sperato per un certo ‘periodo che 
questo contrasto si potesse appianare con 
« europeizzazione » della Sarre. Ma Parigi 
e Bonn non sono riusciti a mettersi d'accordo 
in tempo utile su quello che si deve inten- 
dere per « europeizzazione ». I] Parlamento 
tedesco, pertanto, aveva invitato i sarresi a 
votare scheda bianca: su 579 .mila votanti 
le schede valide sono state 437 mila, ie 
schede bianche 141 mila. . 

Che cosa significa? Ciascuna delle due 
parti cerca di dare a queste cifre un valore 
assoluto a favore della propria;tesi. Fra taii 
commenti, tuttavia, si inseriscono quelli di 
coloro i quali notano che i sarresi, a pre- 
scindere dalla scelta internazionale che lin- 
vito alla astensione ha finito per- proporre, 
in ultima analisi non hanno trascurato di 


l'Europa; 


4 


considerare la prosperità economica di cui 
godono, la mancanza o quasi di disoccupa- 
zione, l'efficienza dei servizi soci di cui 
godono, fattori tutti estranei alla sostanza 
del contrasto franco-tedesco, ma di vivo 
interesse per loro. Con quest valutazione 
si vuole soprattutto sottolineare una evciu- 
zione psicologica che trova eco anche nela 
stampa tedesca ed illustrare il significato 
di quei giudizi secondo i quali «la Sarre ha 
sce.to l'Europa ». 


In altre parole si conclude che ‘il nazio- | 


nalismo, !o stretto nazionalismo, non ha piu 
sui popoli l’antico mordente. Significa che 
una Europa unita, possibile so:o 
se questi stretti nazionalismi sono superati, 
si matura sempre piu nella coscienza dei 
popoli. Cosi si rileva che ie eiezioni delia 

Sarre, malgrado i timori provocati, ites 
bero avere chiarificato una situazione, Ad 


ogni modo si attende quanto prima una ri- 


presa dei negoziati fra Parigi e Bonn. Daiie 
due capitali questa intenzione è stata chia- 
ramente espressa, mentre la storia dei uit 
recenti rapporti tra 'e due Nazioni ha dimo- 
strato che con buona volonta e magari con 
qualche sforzo di immaginazione procedendo 


sulla strada della unificazione dell’Eur»pe. 


nulla è impossibile in questo senso. Il Piano 
Schuman, del resto, lo documenta. 


G. L. BERNUCCI 


_ ad augurarg' ri 


ricuperare l’anno perduto ven- 
dolo ad un istituio privato. A Gio- 
vanni Beltrami, al quale una dan= 
na'a disgrazia ha fatto perdere al>- 
cuni anni addie:ro il braccio de- 
stro, Mons. Lercaro si è preoccu- 
pato di fargli farè una. protesi al- 
l'Istituto Rizzoli di Boiogna. A 
giorni la pro‘esi sara pronta.e Gio- 
vanni verrà a Bo'ogna nel Palazzo 


braccio artificiale, 4 
Ma. ri‘orniamo 


ciðè a domeéniche fa. Gli otto giò- 
Villanova Marchesano 


dasse al lero paete, E quando arrivò 
automobile targata Bologna, tut- 
ta la gén'e era sulia sponda sini- 
stra del Po ad attendere Mons, Ler- 
caro per ringraziar'o di ciò che a- 
veva fatto per i loro ragazzi. Non. 
era ancora sceo dall’automobile 
che gli otto. giovani gli saltarono al — 
collo e labbracciaroro. Era un fat= 
to nuovo che avveniva davanti ag 
occhi-di quella buona gente ed era. 
un fatto che fece inumid’re gti oc 
« Giorna‘a della ric 
nos°enza » era sfa'a chiamata quef 
la domenica. Attaccati ai muri si 
leggevano i :eguenti striscioni: «Vi- 
va il nostro hene‘’a'tore 
vo», «Viva l'arcive covo di Bole 
gna che ci ha aiu’a’o» Mons. Ler= 
caro en rò in Chiesa con tutto il pg% 
no'o d‘e'ro, Ce’ebré la Messa e 
indirizzo rivo’ogli dal parri 


don Giovanni Toso rispose cose — 


« Avevo to'o il cuore da dare wn- 
anno fa dinanzi alla sventura cde 
vi colpì. Era poco per i vostri W= 
sogn’. -ma a' uni vos'ri figlioli hañ- 
no provato che que! cuore era sin=, 
cero! ». 
E a tavo'a Cera tutta la gioven-. 
tù di Villanova Marchesano, Lar- 
cive covo s'ava in mezzo ai suok 


giovani. Li conosceva e li chiama- 


va rer nome. Par'a*ono anche 
compiti di scuola e dei d'aloghi 4 
Platone, Ricordarono il chiasso con 
cui avevano infranto il silenzio au- 
s'ero de'le s'anze episcopali. E l'ul- 
tima notte dell'anno. per esprimere 
il loro affetto a! benefattore che li 
osnitava, tutti insieme si alzarono 
appena suonò I’grologio ed entra- 
řono nella stanza dell’Arcivescovo 
| buon anno! Proprio 
come si fa coi saint’ Mons. Ler- 
caro, lasciava narrare, mentre il 
suo volto tradiva una commozione 
interna 

Ma a Villanova Marchesano tutti 
sanno che un Ar ivescovo ha 4iu- 
tato i loro figiioli senza scriverlo 
sui giorna’i e farsene un vanto pow 
litico. 

LORENZO BEDESCHI 


ECZEMA 


SPORISSI. - SICOS! - (CROSTA LATTEA 
Una nuova cura con la TINTURA 
BONASSI. Guarigioni documentate - 
Chiedere !'Qnuscolo — O — gratis al 
Aut ACIS N. 72588 . 
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ARMI RASTRELLATE . 

* ¢ * La sola Arma dei Carabi- 
nieri ħa rastrellato dal. 1949 al 1951 
in tutte fe regioni italiane 170 can- 
noni, 700 mortai, 5.052 mitragliatri- 
ci, 35.037 mitra, 161.009 fucili, 34.380 
pistole, 229.603 bombe a mano, 11 
milioni 150 mila e 29 quintali di 
splosivo e 20.013.234 di cartucce. - 


DIMINUITE LE DISERZIONI 
E LE RENITENZE ALLA 
LEVA 
Non ‘ostante Iz propaganda: 


comunista ed it demoralizzante pa- 
cifismo al servizio di Mosca, i casi 


di diserzione e di renitenza alla le- 


va sono in italia in continua dimi- 
nuzione. Infatti dagli 8.047 casi di- 
‘diserzione e ai 1.511 casi di reniter- 


za ‘alla teva verificatisi nel 1945, . 


nel 9851 siamo-discesi a 362 casi di 
disérazione e a 183 di 


AL SENATO 


Per cömodità dëi lettori 
blichiamo i rapporti di forze dei va- 
ri partiti italiani alla Camera e al 
Senato, Alla Camera i democristia- 
ni hanno 301 i socialcomu- 


i restanti partiti minori: PRI, MSI, 
PLF 59. Al Senato i democristiani 
sono: 149, i socialcomunisti 95, i so- 
cialdemocratici 21 ed i penan mi- 
nori 68. 


L'INDICE DI OCCUPAZIONE 
E’ IN AUMENTO 


+ * + La disoccupazione in Italia. 


è ancora notevole. Tuttavia la ma- 

d’opera disoccupata è immessa 
in quantità sempre crescente nel 
ciclo produttivo e lavorativo nazio- 
nale. Sicchè nel 1951 abbiamo un 


ammontare, di 73.737.615 giornate, 


operāie di cui if 92% sono attribui- 
te a lavori eseguiti con finanzia- 
mento statale ed il rimanente 8% 

a lavori eseguiti da enti pubblici e 


II nuovo Segretario di Stato ameri- 
cano, Foster Dulles, insieme alla 
moglie. Egli è fautore di una più 
energica politica in Asia e nei 
riguardi del URSS. 


Lon. Silipo, che $a abbandonato il comunismo per tornare alla Chiesa, 
_ fotografato. insieme ai, figli. Puccio di 19 e Mino di 21. anni. 


Dietro le cortine fumogene dei con- ; 
gressi della pace, URSS nasconde 
i preparativi di guerra. Nella Ger- iji 


Un lungo corteo di donne è sfilato nel più rigoroso ‘Silenzio: per le vie | 


di Vienna. Era composto di mamme e di spose che chiedono alia Russia "° Vobbligo di esercitarsi al tiro 


la riconsegna dei prigionieri di guerra. __. i 


“ mania, orientale, infatti, sono stati iiif 


una volta la settimana. pO Whe 


UN MILIONE E MEZZO DI 
DITTE INDUSTRIALI E 
COMMERCIALI & 


* + * Non ostante le critiche co- 
muniste il potenziale industriale ita- 
liano è in aumento. Infatti, nella 
Penisola e nelle isole sono in atti- 
vità un milione e mezzo di ditte in- 
dustriali e commerciali in cui sono 
direttamente impiegate sei mitioni 
e mezzo di persone. 


AUMENTATA DELL’87*/s 
PRODUZIONE ELETTRICA 


* + + L’incremento della produ- 
zione di energia elettrica in italia 
è in continuo aumento grazie alla 
entrata in funzione dÍ nuovi gran- 
diosi impianti. Infatti dai 12 miliar- 
di kwh del 1945 è stato raggiunto 
indice di 29 miliardi nel 1951. L'in- 
cremento è stato così deli’87% ri- 
spetto al 1938. — 


IN ITALIA SI VENDONO 
5 MILIONI DI GIORNALI 


* * * In tutta Italia sono puobti- 
cati 111 quotidiani con una vendita 
complessiva di circa cinque milio- 
ni di copie giornaliere. Come ognun 
vede si tratta di una vendita rela- 
tivamente bassa: vale a dire di 
pia per ogni dieci persone. 


e grosse Vent thet 
giornali in Inghilterra, nella Sviz- 
zera, in Germania ed in Francia, 
bisogna riconoscere che l'italia è il 
paese dove meno si legge. 


L'ITALIA E IL PAESE CHE 


SPENDE DI PIU’ PER IL 


CINEMA 


Gli spettacoli 
fici vedono aumentare vertiginosa- 
mente il numero dei frequentatori, 
dando un- contributo enerme all'in- 


“dustria cinematografica. Dat -1347 


at 1950 gli incasši hanno. avuto--un 


“jneremento di- 17 Miliardi di lire. 


E’.da notare chè irn- nessun Paese 
dél mondo, nemmeno negli Stati 
Uniti, si spende tanto oar il cinema 
come att Italia. 


3 | 


Parola, rosenie: 
mente premiato’ .con 
la  « medag ia delia 
fedeltà » per aver 
dossato per. più! 
dieci stagiøni con 
cutive la gloriosa 
sacca della Juve 
secieta questa 
nota oltre che p 
classe dei suoi ca 
pioni anche per !a. si-. 
gnorilita dei suoi di- 
rigenti, fa parte, dij 
quella schiera di a- 
tleti della genera 
ne trascorsa che defla 
vita sportiva sent 
ił fascino e le respé 
sabilità. Infattf ~il 
classico centromeñia- 
no iuventino, come 
del resto 


breccia, 
additato come esem- 
pio arli atle i delle 


uliimė leve. 

Come si può vedere 
anche dalle feto, Pa- 
rola ama dividere la 
maggior parie delle 
ore della giornata tra 
il suo negozio eve e- 
sercita una redditizia 
attività eommerciale, 
il campo e acasa ovs 
assapora le gioie del- 
Pintimità familiare. 

La Juver us. come 
segno di illimitata fi- 
dutia. om revardi 
del suo « vecchio » 
campione, gli Fa affi- 
dato la one 


calciateri 
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SPEDIZIONE 4N ABBONAMENTO POSTALE 


mi 
$ 


BUBBLICITA' (pet mmi L. 100: finanz. cronaca L. 200. Rivolg, ‘alla p: a. A: Manzoni/&-C. 


il D 


= mec t 


soprattutto studiare un: più efficace piano assistenziale, si ¢ 
tenuta a Milano l’assemblea delle Provincie. H Sindaco di 
Roma. ino. Rebecchini, porta l'adesione della capitate. ` 


Nella bara di Elena di Savoia @ stata posta un. po’ di terra i 

italia. Ai funerali svoltisi a Montpellier sono intervenuti un 
gruppo di bambini figli di emigrati italiani. Erano accom- 

: poan da suore è hanno pregato per colei che tu tanto. me 

7 vicina al poveri e ; 


Cinquanta dipendenti di un grande stabilimento milanese, al 
termine del loro lunghissimo fedele servizio hanno ricevuto 
una medaglia d’oro ed un diploma. Hi riconoscimento cosi 
_Selenne ha reso meno triste il distacco’ dallo stabilimento - 


+ 
~ 


3 ell 
rita neliia Torres 4 preau. 
mente si è addghiasitate sotto un albero.dove all'indomani 


gendarmi hanno- ritrovata per riconsegnaria ai genitori.. 


il nuovo Arcivescevo di Napoli, Mons. Marcello Mimmi, ahi 
‘sara eletto alla Porpora nel prossimo Concistoro, ha preso 
possesso della sua diocesi e con riverenza si sofferma- nella 


del _dupme, dinanzi alla miracolosa teca che contiene 
sangue di San Gennaro. 


Ike è stato in Corea. La notizia è stata data solo mentre 
il neo: Presidente UiS.A. era di ritorno sull’incrociatore « Hele-. 
na ». Molto l'entusiasmo a Seul e tra i reparti dellONU. Quale 


' saranno le .decisioni: guerra -ad oWtranza o. definitiva. pace? 


Chabert di 3 anni si è smar- A 


Aa 


| Pontefice ha pulsblicato il giorno z 


-Condizioni ko abbiano, gid indotto 4 dare-l’esempio,:. - 


` 


i 
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DEW L PORTONE: DI BRONZO- 


Un « Motu propio a: ‘del Papa 
per l'abito dei- Cardinali 


dicembre un « Motu. Propcid quale, in consis: 
derazione detle « pecutiari condizioni dei tempi près. 
senti, resë gravi. e difficili dalle travaghate espe- 
che {i attravérsano » : dichiara di avere ri- 
. tenuto a doveroso ed opporturio; ačcogliere il mo- 
” nito, ‘che ne scaturisce, d’un-tenore di vita per 
tutti più sobrio, e in pařticotare modo per il clero 
- misurato ed austero », 

tl Santo Padre, pertanto, ha: stabilito quanto. se- 
gue: 1) che alla sottana rossa 0 paonazza dei Car-— 
dinali, dovrà essere tolta la coda; 2) che lo stra- 
scico della cappa magna dei Porporati venga ri- 
dotto alla meta delie dimensioni ora-in uso; 3) che 
Vabito paonazzo invece che-di seta~sia di lana; 
4) che siano ripristinate in Curia le norme ceri- 
moniali riguardanti gli abiti- dei Sopar 
tenenti a Congregazioni religiose; 

Nei documento il Papa ricorda. come lé suddette 


per quanto riguarda ta Sua- stessa. Persona; «a 
introdurre cioè, qualche modificazione anche nelle 
forme -estəriori che circondano- Vesercizio del- Nos 
stro apostolico ufficio, sémplificando alquanto. al- 
cuni aspetti dei nostri cerimoniati, Weti per primi: 
che gli animi -della gente. saggia siano. oggi- più 
`~ inclini ad ammirare nelle persone e. nei fatti della 
vita pubblica anche ecclesiastica, non tanto it fa- 
sto, quanto piuttosto Vattenzione e la cura verso 
Ogni umana necessità». 

Pio XII, infatti, già da. tempo ha ridotto al mi- 
nimo il personale della Corte e le scorte d’onore 
nelle Udienze pubbliche e- speciali; Egli, inoltre, 
ha fatto sopprimere negli stessi sacri riti — come, _-. 
per esempio, quello delle Canonizzazioni — quanto 
di non necessario nell’antico 
e cid.alle opo di ré jevo 

bartecipazione comprensione dei riti me- 
desimi. 

Successivamente, la Congregazione dei Riti, ha 
stabilito che le norme impartite dal Papa scapes le 
vesti dei Cardinali, vengano estese a quelle 
Patriarchi, degli Arcivescovi, degli Abati, dei Pro- 
tonotari Apostolici e dei Prelati. 

Come è noto, l'abito da cerimonia del Cardinali | 
è simile a quello. dei Vescovi, “essendo costituito: 
* dalla sottana con fascia e con coda avvolta sul 
fianco (che ora è stata abolita); del rocchetto (una 
cotta can alto. merletto e con fe maniche aderenti 
Polso); detla, {iantello senza ma- 
niche. che artiva fino al nocchio, con aperture — 
laterali per le braceia € davanti); della 
“mozzetta (specie di pellegrina) ‘che viene sovrap- 
posta alla mantelletta. | Porporati, inoltre, indos- . 
sand la cappa, ampio mantelio con strascico (che 
<è: stato ridotto a meta). Queste vesti, come dice-: 
vamo, vengono- Usate sia dai Cardinati, che dai 
Nescovi, ma mentre quelie dei secondi sono di 
lana e di colore violaceo, quette dei primi sone di 
seta‘ òndata (moire) e di colore rosso. Tuttavia, - 
nei periodi: dell'Avvento e di, Quaresima è nelle 
‘funzioni penitenziali, anche i -Porporati indossano 
vesti. di- colọre: paonazzo, che fimo a oggi érano di 
' setä. Con Jda recente disposizione del Papa, perd, 
_anche l'abito paonazzo dei Cardinali dovrà essere 
` di lana, di modo che, praticamente, le persona- 
tità che verranno elevate Alla Porpora: nel, Con- 
cistoro del prossimo gennaio, potranno adoperare, 
. nei periodi in cui è previsto l’uso delle vesti pao- 
ñazze, lo stesso abito che avevano da vescovi. 

Per i Gardinali era prevista anche la veste di 
Golore « rosaced», da usarsi nella domenica Ill 
‘dAvvento — nella quale nell’ introito della Messa- 
si canta il « Gaudete in Domino semper » e nella 
IV di Quaresima — che è privilegiata é nella quale 
si usava benedire la Rosa d’oro (attribuita a San- 
tuari e a Regine) — ma quésto colore ora non è. 
- pid usato. 

H « Motu Proprio ». ‘Papa, stabilisce, infine, 
che i Cardinali; che provengano da Ordini e Con- 
“gregazioni religiose, usino anche. in Curia, le vesti 
di lana. del colore- prescritto- per ciascun Ordine 
o Congregazionė, come, per esempio, il nero per 
$ benedettini; il. grigio per i francescani; il bianco, 
per .i domenicani; il marrone, per i carmelitaniy- 

Le nuove disposizioni di Pio XII, come si vede, 
non. alterano l'essenza le caratteristiche delle 
-vesti cardinalizie, ma sanciscono alcune riduzioni 
che nulla > tolgono al anche. esteriore dei. 
“Porporati. 

Sull’origine della porpora cardinalizia, non si 
hanno notizie. precise, ma sembra comunque ac 
“eertato che. de}. colore- rosso per le vesti 
“Principi detla- Chiesa sia “stato stabilito -da Bo 
‘facio VIN (1294:1303) e “sul significato. di tale co- 
lore, padri del di Basilea (1431-1438) di- 
chiararono: rifigttano *Cardinati, nel ricevere 
te insegne. della propria. al loro significato, 
i quale si è che pel bene della Chiesa universale, 
sia necessario, non debbono temere di spar- 
gere il proprio sangue precedenza, nel 1245, 
Innocenzo IV aveva’ “attribuito. ai Cardinali it cap- 
pëllg ‘rosso per ricordare Vimpegno di esser pronti 
ra ‘sacrificare la‘ vita per if ‘bene della Chiesa e in 
difesa del popolo cristiano. 

-Gli esempi, gloriosi dei `t i, antichi-'e recenti, 
, dimostrano che i membri del Sacro Collegio hanno 
tenuto sempre fermamente fedo al grave e altis- 
simo 


al culto del Tempio 
internazionale del Cuore di Maria 


= W“giornö 7 dicembre il Cardinale Vicario, Sua 
Eminenza Clemente Micara, ha benedetto il Tem- 
“pio internazionale del Cuore di Maria, sorto nel 
quartiere romano dei Parioli. 

La nuova chiesa, che è lunga 94 metri e la cul 
crociera si sviluppa per 59. m, è stata realizzata 
per opera dei Padri della Congregazione dei Mis- 
sionari Figli del Cuore Immacolato di Maria. 


SANDRO CARLETTI 
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